CHININA-MIGONE 


E LA 

MIGLIORE ACQUA 
PER LA CURA DEI 

CAPELLI 

E DELLA 

BARBA 
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L'Acqua CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materia di primissima qualità, possiede 
le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. 
Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto di sos:anze vegetali. Non cambia il colore 
dei capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche 
quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. Una sola a pp Coazione rimuove 
capelli una morbidezza speciale. 


forfora e dà ai 


SI VENDE DA TUTTI I PROFUMIERI, FARMACISTI E DROGHIERI. 

heposito Generale da MIGONE &b C. ” MILANO “ Via Orefici (Pass. Cenlr. 2) 


AGLI ABBONATI PROPAGANDISTI 

LENTE DI INGRANDIMENTO IN METALLO NICHELATO 


Per poter continuare 
a manifestare la no¬ 
stra riconoscenza a 
tutti quegli abbonati 
che si sono già meri¬ 
tati i PREMI GRA¬ 
TUITI che offriamo 
a tutti gli abbonati 
che ci procurano un 
abbonamento nuovo, 
e che tuttavia conti¬ 
nuano a dimostrarci 
la loro simpatia meri¬ 
tandosi nuovamente 
il dono, abbiamo do¬ 
vuto provvedere 
cambiamento del do¬ 
no stesso ed abbiamo così sostituito la ele¬ 
gante bussola in metallo nichelato con una 

LENTE D’INGRANDIMENTO TASCABILE 


di 60 millimetri di 
diametro, valore com¬ 
merciale eguale a 
quello del premio pre¬ 
cedente, comodità 
pratica facilmente ri¬ 
scontrabile nella let¬ 
tura di piccoli carat¬ 
teri, in consultazioni 
di carte topografiche, 
geografiche,ecc. - che 
spediremo franco a 
domicilio a tutti gli 
abbonati propagandi¬ 
sti, già premiati o no, 
non appena dovran¬ 
no fatto pervenire 
l’abbonamento da essi procurato ai nostri 
periodici. Gli abbonamenti debbono essere 
annuali e possono decorrere da qualsiasi data. 



Milano- — Stab. Grafico Matarelli, via Passarella, 13-15 


Bozzi rumo, gerente. 


Confo corrente 
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LA SCIENZA PER TUTTI 


PICCOLA POSTA 


A Wcrtiamo i lettori, scanso di malintesi e di giusti risen¬ 
timenti, che, salvo casi eccezionali, non rispondiamo mai 
direttamente, ma sempre mediante la Piccola Pesta, £ in¬ 
teressante per tutti leggere questo rubrica periodicamente. 

S- Maio' —- Pisa. — L-e due annoti: del A ) e del '15 r 11 soni 
disponibili, o nemmeno i primi cinque fasciteli del na». Dal 
n al 2<* li ])Uu chied-crej alla nostra AiuministrazioHc. l\y il 
resto, Conte dobbiamo dire a tanti altri, rum u.pvoi’me <- ns'- 
bdiarc chi la ricerca a nu^zo delle nostre Rieliiestedb;erti . 

C Bi:m,un'ì — M li ano. Bisegu crebbe anzitutto saj; re di 
che tessuto ri tratta ed a qual uso deve servire. lì itemi» co u 
la cosa è possi Iole, qualunque Sta il liquido, se il sistema 
non deve stare iti ambiente umido. 

JL I, J$fckTii Palermo. — V'ernnu lite, l’Is ilufn X:;ulivo non 
è picparutorio ad altri studi, ma idre a re stesso: tutt.o. ; n, 
se vuol continuare, non ve diamo che 1 Istituto V. unico, se¬ 
zione tìsico-matematica. Dip mi de dalle materie svolte nella 
jndma seitola il corso a cui può venir ammesso nell'altra : 
almeno al macravi con qualche esame supplementare. 
Quanto ad impieghi <;• rimunerazioni, non siamo, purtroppo, 
profeti. Ber l'abbonamento imbuzzi alla Casa editrice Swir 
zopno, Milano. È più clic sufficiente. Ci invìi domande più 
precise. Risposte eoufacentesi ad altra richiesta sua avrò 
veduto recentemente in questa rubrica, 
d- 1 °tj ■ Roma. —- Le colle tedesche o no st fabbricano tutte 
lxui ossa, unghie, cascami di pelle <? simili, trattati con pro¬ 
cessi chimici lunghi e abbastanza complicati. Veda, ad ogni 
moilo, il manuale di A, Archetti : n Culle vegetali e animali» 
I,. 2,s ( .. 

('■ Pam ina — Catania. — Veda la rubrica « Informazioni » a 
pagg. ii2, tòo e 30 $ dei mi. 7, ki c 17 del 1015. 

Atiro nato ur Brescia. Non si risponde, anzitutto perchè ano¬ 
nimo; i>oi perchè lei non domanda istruzioni ma addirittura 
un modèllo. Le par poco ? 

N. Santi ase — Xapoli t - - Strofini a lungo sulla sbarra una 
calamita a ferro di cavallo, oppure la mantenga in un roc¬ 
chetto percorso da corrente. La sbarra dev’essere d'acciaio; 
(R ferro non conserva la calamitazione. La potenza d’attra¬ 
zione dipende dalla qualità del metallo e dalla durata e in¬ 
tensità dell’operazione descritta-. 

I). ^Moi - A nvolato dì ùtiislcllo. No; bamiuc-tri esauriti. 
Circa la serie di lezioni è difficile accontentarla, perchè non 
bisognerebbe limitarsi ad tuta soia disciplina. Teniamo tut¬ 
tavia presente il suo suggerimento che forse attueremo in 
altra fonila. 

A. Cenerei,t.,t — Po rioni a «giare. — Articoli per legatori libri. 
Vetla, a Milano : K, drillo, viale Vittoria, io; P, Giardini, 
via Mo«forte, LG IR Lambertenghi, vìe b'atelu nefvatel'i, 7. 
AL Cattaneo — Milano. — No, epici numeri noi rono in ri¬ 
stampa uè è probabile che si ristampino. Adesso poi! benché 
non li cerca a mezzo delle nostre «Richieste-Offerte»? 

G, MarzQLi - Barese. — Il sistema si raccomanda, è vero, 
per la semplicità, ma pensiamo che l’applicazione pratica 
non risponda come nel caso di sacelli trattandosi di lavoro 
fine; dato il funzionamento a frizione. Tuttavia pubblichiamo. 
R. Gbandoni —- dittano. -Si rivolga a nostro nome al dott. G. 
J aita, via Ro magli osi, 1. 

L. AR Chiavestoke — Udine. - La sua domanda imbarazzerà 
non poco gli assidui: le risposte possibili essendo tante clic 
non si saprà quale dare. Ciò non ostante pubblicherem' in 
eonsiderazù-ne della singolarità d<d caso. 

Al. Barrato - - Roma. — spiacentissimi di non poter pubbli¬ 
care. T/argomento, per quanto interessante, non c abbastanza 
approfondito. Vuol riprovare, su questo o su argomenti affini 
il significato e la portata dei fenomeni rruRoattivì n HI'evo¬ 
luzione cosmica, p. e. — tenendosi al corrente delle ultime 
pubblicazioni? Vedremo volentieri. Speriamo clic ci continui 
il suo interessamento. 

Prof. C. Marangoni — Firenze. — La ringraziamo delle risposte 
■e dellaUtisu£i nota che ha voluto favorirci. 

G. GARGirgn — Sondrio. —- PubhliHiéicm ; intanto però veda 
l’articolo Canove-Ut nel nostro numero doppiò del tote, 

\ . Martin Casale Monferrato. Veda S. p. T ., unni, ifi 
del nof> e mini. 5 del 1014; il fnn/.ioimmcuto è lo stesso che 
nei motori fissi. Differisce in onesto, che Pallierò a gomiti 
o motore è fisso c girano i cilindri. Diametro c passo di 
un'elica dipendono dal motore e dalla velocità delibava emano. 
H motore è calcolato in base alla resistenza totale dell’aero¬ 
plano, tenuto calcolo del rendimento del propulsore. La o- 
loeitè dell’apparecchio è data dalla sua costruzione : peso 
totale, superficie portante, dimensioni 0 rendimento ili que¬ 
sta superficie, curva dell’ala c sua incidenza; poi, ancora, 
disposizione generale per rapporto alla buona qualità dell'ap¬ 
parecchio ossia suo rendimento rispetto alla resistenza pas¬ 
siva, Non sappiamo che esista una pubblicazione di esposto 
complessivo come ella vorrebbe. 

Tessera belle arti Q27 - Roma. Troppo arduo il tema e non 
abbastanza chiaro lo svolgimene*. 

IL Tranci nt — CoUc$cipoli. — Veda il volpi nétto N. firn della 
Biblioteca del Popolo per la T. S. IL e la risposta ;m nel 
u. ic, anno iqr.s della nostra rivista, per il metodo Argentieri. 
"Esauriti i fascicoli da tt| a r17 del toia- 


Arboxato tj'-o. 1 .'equazione di una reità è G da lorimi y.-ur, 
cioè che per ogni spostimi vi.. > Gvizzomab i >• - ss aito a 

piacuc .-1 Hft un iunalzameuio vertiv^E 1 di 11 \ u x (ad 
}ì ^ per a- - 7 nviUHi- y - »; per a - p- avremo 
_v=2o, ecco. La lìnea è allora obliqua, menino o- a o v si 
annullano, risulta verticale ■» uriz/ouialu; se a è ; ! quadrata 
<> elevato a qmrds osi potenza, avremo ir.:,, curvi , cernie in 
y = - v ■ àia H! vede che lei ha ‘ Doglio Li f.uulìcnnd in algebra 
p<u studiare [;oi il calcolo ili Ile re» zia! e : imparerà allora che 
coso s:n la Ieri rata di un (muto. Ber la prima domanda oc¬ 
corre conoscere capaci*, à dì ree:piente e quantità di liquido. 
Bc illu* sono in corso. La preghiamo di te is mandarcene 
tante .scamuibite in così poco q.••/»». 

G, GaujT.s C tiyjìa1 ì . 1 orbino : riprodotte a titolo docu¬ 

mentario da Fotografie ricevute d,;d luogo, i dati esposti rap- 
p reseli Bum > quel tanto ch.v i costruttori hanno creduto oppor¬ 
tuno di rendere publ.ilico. 

A. Tomi - Milano. Le indichiamo le conosciuL--urne scuole 
di Lascimi Costa 1 A lai pensai, Ali: allori e Cauteri. Ber il rima¬ 
nente, busta essere ufficiali, fare domanda d’ani missione, ed 
mteudere che si sia chiamati. Le domande sono muuero- 
r: .-Osili , 

b una. iojiuo. — Si rivolga a nostro nume direttameli té 
AITA., indirizzando: S. Colico rd in, Villa Andreoli, l.ucca. 

G. Stroiei - I reciso. - Gn getto Lì ossigeno ed uno dì ace¬ 
tilene diretti da tubi distinti in un cannello univo: la fiamma 
Che s’accL-mle all’uscita dal cannello è la fiamma essi noeti fe¬ 
nica. « RIvttincita i del De Alarchi (I,. 51 ; oppure : Principi 
di He Urici ià industriale* del lama J.. ;„g'. Altre domande 
in ccitso. 

I. Lcdix -— lìrctizc. — Crediamo che il siste nifi indicatole sia 
uno dei migliori c che tuia 1 opp:-cssstoinp completa, pcrnva- 
iiente, non sia possìbile irattguulnn di una eliminazione na¬ 
turali di sostanze che è bene siano espulse. Lavaggi e fri- 
zi mi i frequenti tendono meno vigilile la cosa. 

B. AIkx 1.101,a - Palermo. — Le mole migliori potio di carbo- 
nimlo, o carburo di silicio, j iù duro' c resistente che lo 
sm erigi io. Si rivolga a : B'nbbriHu HalTmc di Lime Uten¬ 
sili, _ via Solferino, 27; Ditta Chinali AttdifJ, via Meravigli, 1, ; 
Società dello smeriglio, Bovi sa; tutte a Alilano. Lei ha la 
licenza l’istituto nautico: ma bifq>g»crebbe supere miai ge¬ 
nere di studi vuol continuare. Torse- uelTingegm ria ? SBscriva 
alTTuiversila : vi è inoltre una scuola di costruttori navali, 
a Genova. 

Cap. Tug.R. AIk he Toni — Zona Cucirà. — Le abbiami* fatto 
spedire il numero contenente la risposta in argomento. Grazie 
vive per l'interessamento cortese, 

A, LaMansa — S. Donato. — Accademia Navali : occorre licenza 
di T.i eri' o d'istituto Tecnico. Scuola di elettrotecnica; se 
piala 1 e professionale basta la licenza ginnasiale. Lo' stesso 
vale per lo scuole di commercio : secondo il loro grado. 

IL Bernocch 1 — Livorno. — Sì, possono -essere fabbricate coiti 
pletamcnie n macchina. Chieda cataloghi, a nostro nome, 

- Ha Ditta Johnson -et ees fiis, via Vittoria, 40. Afilano. Veda 
perù anche la rubrìca che pubblicherà la domanda, certo 
interessante pure per altri. 

C. Cestuano -— ì'itcrbo, - Ella dimostra lodevole desiderio Li 
imparare, ma corre troppo,'Non è possibile esporle, in una 
semplice risposta, tutto quello chi- va dai principi fonda 
mentali al materiale di costruzioni e. Cominci a darsi cogl I 
/.ione della materia (prenda i volumetti 569, v- \ c 770 deli. 
nostra Biblioteca del Popolo : :■ centesimi ognuno e poi ci 
ohi olierà schiari menti e_ informazioni. 

IL RizzAHDI. — Bisogna frequentare qualche scuola o istituto 
superiore di studi commerciali. Si rivi Iga all Segreteria 
della Scuola Su pedo re di Commercio di \L inezia o chieda al 
Trovv teli forato degli studi. 

A, Gaggero — Savona, — Tufi■ minzioni sullLiigomenio che le 
interessa potrà avere rivolgendosi al chinirgn P. De Am- 
brosis, \’in Carlo Alberto, 7 Milano. 

G. Zamraldt — Pesaro. —I,e sue usscrva/mni sulla possibilità 
d’uso delì’.'qrparecchio non iufirinam il nostro giudizio. Si 
comprend-e che noi parlavamo di lìmiti particoìari riferen¬ 
dovi adl’asBiemc del nostro pubblico. Nessuna delle diverse 
Proposi* potendo essere attuata d., noi le risi>edjamo il mate¬ 
riale insistendo m 1 nostre oarere ; industrializzi per conto suo. 

IL D. - l'dinc. — Impossibile indicarle le dimensioni, non co¬ 
noscendo la forza motrice. Bei niodellinì la teoria vale poco: 
bisogna adattare. Ad ogni modo nel biplano Tarmali abbiamo 
il piano supcriore dì ni. 1(1x2 e l’inferiore di m. nxi; c 
distanti fra lori tu. 2. Il piano fisso di coda è di un ,4.5 x : ■ 
Costruisco in scala t a jr c con ali molto curve, e tenendo 
pie.-ente che- pi» grande è la superficie e minore è la forza 
occorrerne. Diminuisce è vero pure la velocità, ma per un 
modelli questo è un vantaggio. Qualunque materiale è buono 
pure!» leggerti e resistente. 

Giacaloxì. k Chiara — Ogni no. — La prima domanda è molto 
vaga; meglio rivolgersi diruttameute alle autorità militari. 
Ber la sul- nula, in tutte le scucile si possono dare gli esami 
Sfn/ t frequentarle:: ma intende elettrotecnico operaio od in¬ 
gegnere:- 1 

D. Amati — Scaldai ita. — Blenda il « Manuale dell'operaio 
elettrotecnico ». del Afarchì, L. 4. Grazie dei suggevimc-nti: 
terrei»o conto, 

PICCOLA POSTA continua nella pagina che segue dì questa 

copertina. 
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LA SCIENZA PER TUTTI 


N. \. — Gennaio (l) Ì917, 


RECENSIONI DELLA SCIENZA PER TUTTI 


Dott GERARDO FERRARA - Ua neve. — Teramo , Tip. A. 

De Carolis , 19i 6, 

E veramente « uno studio sintetico», come l’autore lo chia¬ 
ma, che assume la neve come tema centrale ma che prende 
in considerazione tutta l’acqua ghiacciata — diremo cosi — che 
si accumula o circola sulla terra o nell’atmosfera, sotto forma 
anche di brina, dì grandine, di valanghe e di ghiacciai. I/ar- 
gomeuto riesce perciò svolto con notevole vastità di linee, 
anche se riescono poi inevitabili le divagazioni descrittive con 
troppi punti esclamativi, comprensibili in un temperamento 
di scienziato e di artista assieme. Ma l'interesse nasce appunto 
dalla visione chiara e limpida del fenomeno, analitica quel 
tanto che basta per sviscerarne i caratteri principali, con larga 
messe di dati e appropriate citazioni di fatti; visione che si 
estende quando dall’esame del fenomeno in sè l’autore passa 
alle cause ed al suo posto nella meteorologia. 

Molto istruttivi, ad esempio, i capitoli sui cristalli della 
neve, sulla loro forma a prisma esagonale derivato e qualche 
volta nel tipo emiedrico del romboedro; sulle loro dimensioni 
secondo che si tratta di neve o di nevischio, varianti da tre 
decimi di millimetro ad un massimo eccezionale di 3 millìmetri 
di diametro, come si riscontrò in un cristallo trovato nei Pi¬ 
renei. In genere, però, i cristalli sono minuti, e si collegano 
in fiocchi, avvicinandosi e saldandosi per via di attrazioni pro¬ 
babilmente d’origine elettrica ma ancora oscure. Le condizioni 
della loro formazione permettono appunto di comprendere co¬ 
me si prepara ed avviene una nevicata, e danno mezzo di isti¬ 
tuire quei pochi pronastici, magari incerti, ma che non man¬ 
cano di ogni fondamento reale e scientifico, e che servono 
bene a qualche cosa se tutti i popoli hanno sempre cercato, 
più o meno regionalmente, di servirsene. Interessante, anche 
dal punto di vista del pittoresco, lo studio dei capricci e della 
composizione della neve; e ciò per quanto riguarda sia il lato 
puramente fisico, dovuto ai fenomeni di soprafns ; one dell’acqua 
e di geminazione cristallina, sia il lato batteriologico-atmosfe- 
rico delle polveri o delle spore che a volta si mischiano m 
quantità enorme alla neve, dandole i più strani colori. 

Questo tema è poi ripreso, in certo modo, nelle due appen¬ 
dici, severamente scientifiche, sopra la geografia locale del¬ 
l’Abruzzo teramano e specialmente sulla batteriologia della 
neve. Non è infatti male che si diffonda nel pubblico la con¬ 
vinzione, ormai provata irrefutabile dalla scienza, che la neve, 
se indica con la sua abbondanza e permanenza un clima sano 
e costituisce mi magnifico riparo conno il gelo pei terreni 
agricoli e persino una leggera concimazione — in un litro di 
acqua piovana si riscontrano da un mi digramma e mezzo di 
azoto a due, sotto forma ammoniacale, mentre in un litro 
d’acqua di neve se uè trovano da mgr. 4,5 a 7,7 — d'altra parte 
ha scarsissime proprietà asettiche circa molti germi, alcuni 
dei quali, come quello del carbonchio, non muoiono, anche se 
perdono provvisoriamente la virulenza, a centinaia di gradi 
sotto zero. Ancora : la neve non è impermeabile e preservativa 
contro le emanazioni di gas mefitici, ad esempio, da stagni che 
di neve son ricoperti; per cui il ghiaccio artificiale, fabbricato 
con acqua potabile e buona, è sempre da preferire a quello 
di ghiacciaia, per l’igiene e la salute. 

àia dove anche i meno appassionati cultori di meteorologia, 


i profani e i dilettanti potranno trovare materia ad un tempo 
distruzione, dì curiosità e di diletto, è nei capitoli I e VII, 
ove il fenomeno della neve in particolare e quelli meteorologici 
in generale sono esaminati in rapporto ai problemi dell’astro¬ 
nomia, specie quelli riflettenti il passato della Terra, ed in 
relazione alle grandi influenze geografiche che dell’acqua e 
dei ghiacci governano la distribuzione. Chiedersi perchè in 
certe regioni del globo la neve sia molto più abbondante che 
in altre, pure situate alla medesima latitùdine — perchè, sup¬ 
poniamo, nella Georgia del Sud le nevi perenni comincino 
a 600 metri d’altitudine, mentre in Europa cominciano sopra 
ì 2000 — è come porsi il problema delle correnti marine ed aeree 
che trasportano il calore daUhmo all’altro punto, alterando i 
coefficienti statici di posizione rispetto all’equatore. Chiedersi 
clic cosa e come siano stati la neve e i ghiacci nel passato 
recente e nelle trascorse epoche geologiche, è come domandarsi 
in che modo si svolgano e si modifichino le stagioni col proce¬ 
dere della vita terrestre — modificazioni che avvengono lentis¬ 
simamente, per i molteplici movimenti secondari del globo 
(spostamento retrogado del perielio, variazione dell’eccentri¬ 
cità dell’eclittica, precessioni degli equinozi, ece.). Infatti, per 
ognuno dei cicli lunghissimi impiegati da tali movimenti per 
ritornare al punto di partenza, vi è una epoca in cui l’inverno 
è più lungo e più intenso e la quantità di acqua ghiacciata è 
maggiore; e quando si va verso questo massimo, mentre il 
calore non sì accumula perchè s’irradia negli spàzi, il freddo 
invece si addensa e rimane sotto forma di ghiaccio che si 
scioglie in quantità minore di quanto se ne aggiunge, sinché, 
tutti i massimi dei diversi cicli coincidendo, si prepara una 
catastrofe sotto forma di diluvio. In tal modo si spiegherebbero 
i diluvi periodici, compreso quello per antonomasia che i mo¬ 
derili geologi discutono per stabilire ad un distanza di 210 mila 
a 850 mila anni or sono, che non sarebbe stato il primo e che 
sarchile una gran fortuna sperare che sia l’ultimo. 


PUBBLICAZIONI RICEVUTE 


Ila iniziate le proprie pubblicazioni una nuova rivista di 
astronomia e fisica del globo, diretta dal chiarissimo abate 
Moreux, dell'Osservatorio di Bourges, sotto il titolo : Rivista 
del Cielo. La pubblicazione è mensile (6 fr. annui), d'indole di 
alta volgarizzazione, destinata a servire d’intermediario tra gli 
astronomi professionisti ed i dilettanti. Ne riferiremo, se pos¬ 
sibile periodicamente, ai lettori di Scienza per Tutti . 

K. Kraepelin, — Princìpi di biologia. Un volume in-S* di 
840 pagine con 303 figure e 6 tavole in nero e colorate. Società 
Editrice Libraria; Milano, 1911. Traduzione del dott. Alessandro 
Clerici. 

— Nozioni elementari di Radiotelegrafia. Ufficio Marconi, 
Roma. In-16% pagg. 223. L. 2. 

— Notizie sugli effetti dei gas asfissianti. — (A cura dell'In¬ 
tendenza generale del R. Esercito Italiano). Treviso. 

Aldo Mainardis. — Contributo allo studio microbiologico dei 
lieviti del pane. 

U. Ferretti. — I frigoriferi della Società Gondrand-Màngili. 
— Estratto da « Rivista del F'reddo ». 
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AL PROFUMO VITTORIA 

PER LA LIBERTÀ 


Questo almanacco couta molti anni di vita ed ha una vera tradizione di buon gusto e 
genialità. Per i suoi pregi artistici, pel suo profumo squisito e duraturo, è indubbiamente 
il preferito fra quanti almanacchi vedono la luce a fine d’anno. Esso è indispensabile a tutti ed è pure l’omaggio 
più gentile che si possa fare a signore ed a signorine in occasione delle feste natalizie, di capo d’anno ed in 
ogni fausta ricorrenza. 

Il CHRONOS-MICONE 1917 soavemente profumato, contiene artistiche cromolitografie illustranti : 

L’ITALIA - LA RUSSIA - L’INGHILTERRA - LA FRANCIA ■ IL BELGIO - LA SERBIA 
IL MONTENEGRO - IL PORTOGALLO - LA RUMENIA. 

Il CHRONOS - MIGONE costa L. 0,60 la copia più cent, io per la raccomandazione nel Regno, per l’Estero 
cent. 30 ; la dozzina L. 6. — franca di porto. 

Teniamo pure un altro almanacco, il FLOREALIA-MICONE 1917 (linguaggio dei fiori) con finissime 
cromolitografie e poesie sul simbolo dei fiori illustrati. 

Il FLOREALIA - ICONE costa L. 0,50 la copia più cent, ro per la raccomandazione nel Regno, per V Estero 
cent. 30 ; la dozzina L- A. — franca di porto. ______ 

Si accettano in pagamento anche francobolli. I suddetti almanacchi si vendono da tutti i Cartolai .Profumieri , Chincaglieri 


Deposito generale da 


MIGONE & C. - MILANO - Via Orefici (Passatóio Centrate, N. 2) 
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PICCOLI APPARECCHI E PICCOLE INVENZIONI 


Macchina da cucire a motore. 

Recentemente fu descritto in questa lubrica un sistema d'ap- 
plfeazioue di motorino ad una macchina per cucire che mi è 
parso eccessivamente complicato, delicato c costoso; senza i 
difetti portati ancora dall’inerzia di moto del motore e quindi 
il non pronto bloccaggio della macchina* ù il pronto rallen¬ 
tamento. 

Descrivo perciò quì un sistema da me adottato e che, da 
un po’, dà risultati soddisfa¬ 
mmi e pratici. Il motore è 
montato su di un ferro a cer¬ 
niera fissato sul tavolo della 
macchina. La puleggia con 
nini ri vestitura di cuoio aj> 
poggiu .capra il volano della 
macchina e aderisce stabil- 
mtrito contro di esso per el¬ 
icilo della molla che innalza 
In cerniera. Quest 1 ultima, a 
uh-zzo di un’asticina, è col le¬ 
gata ad 1111 pedale fissato alla 
parte inferiore della mac¬ 
china. 

Dando la corrente al mo¬ 
tore esso azionerà il volano 
e gli impiumerà la massima 
velocità; però, se* si preme il 
pedate leggermente, la puleg¬ 
gia del motore farà meno at¬ 
ri ito sul volano, o, funzio¬ 
nando come una frizione, farà 
girare' la macchina più lenta¬ 
mente. Se poi s‘i ]>rcme tutto 
il pedale, il motore si stag¬ 
lierà e un freno applicato superiormente al volano, <■ fissato 
vsso pure alla cerniera, fermerà il volano stesso. 

Io credo che questo sistema semplicissimo, pennellerà a tutti 
i dilettanti di applicare essi stessi il loro motorino ad lina 
qualsiasi macchina. E da notarsi poi che alla stessa cerniera 
pot rà adattarsi un ini emittore clic si chiuda quando si si>nsti 
il motore completamente dalla macchina. Detto sistema è 
adattato ad una macchina per cucire sacriti, G. Muc/oli. 


Uno spera uova. 

Tua scatola a disco coiuemmtv 
una pila a secco, a/iouabilc pre¬ 
mendo il bottone R; sulla scatola 
1111 piedestallo cilindrico che sor¬ 
regge ima lampadina elettrica, 1 ac¬ 
chiusa in ima lamiera, nera inter¬ 
namente, a forma sferica,‘ con un 
quarto di sfera soppressa sul da¬ 
vanti. La luce rimane così concen¬ 
trata, e vi è posto per disporre un 
uovo dinanzi alla lampadina : que¬ 
lla è più In là del centro, verso il 
fondo; quello è mantenuto diritto 
dall’apposito incavo in cui lo si col¬ 
loca, Se l’uovo non è fresco, si 
vede per trasparenza che vi è in 
alto uno spazio vuoto, o meglio 
pieno d’aria. I.* apparecchio t 
figgi,usato in tutti i negozi di Nuo¬ 
va Tori. 

Scaletta mobile per agricoltori. 

Per cogliere frutti itegli alberi ahi e rigogliosi non -cm 
pie basta una colmine scala a piu ali, con i:i quale, appoggiali 
dola al tronco, si può soltanto salire sui lami che non sempre 
è prudente seguire; poi, arrampicandosi, verso l’estremità prò- 
lesa,,iu fuori. Ma-ceco un congegno • assai semplice clu co - 
inette di raggiungere le altezze volute, senza toccare l’albero; 
anzi offrendo una base sicura c indipendente alla scala. 

I n triangolo orizzontale è munito a due de’ smd. vertici o : 
due bnote, mentre l’altro non ha clu. un piccolo dado su cui 
riposa e- che è munito di puma per ancorarsi nel terreno,. Dei 
due vertici attigui alle ruòte si alzano qua aste, disposte coinè 
gli spigoli d’ima piramide; alla sommità esse sono eongùm,. 
da due assi, di cui quella rivolta verso lYsteino della piramidi. , 
è inchiodata su di esse ed è perciò nel fidano da esse- trac-' 
cinto. Ne deriva che la distanza fra le due aste è fissa; ina 
non lo è la loro obliquità : le cerniere a cui si attaccano alla 
basti consentono sia di abbassare il loro fidano oltre i gradi 
con la verticale, sia di elevarlo alla verticale stessa, toccando 
l’altezza massima. Impiantata pur essa ceni "cerniere al lato 
del triangolo con giungente le due ruote, è ima scala, che s’ap- 
;>oggia. entrandolo in alto, all’asse colleganle le aste t-*cht 
soglie di. .questàdi ima la varia bile. jfibUquffa .uMh qdià regolata. 




• Ini terzo spigolo della piramide triangolare, sorgente, pur esso 
con cerniera, da una■ traversa che taglia l’angolo non provvisto 

di ruota. Onesto terzo spi¬ 
golo dev’ essere però al¬ 
lungabile ed accordabile 
per secondare il movimen¬ 
to <1 egli altri due : la sua 
lunghezza minima corri¬ 
sponde all'obliquità mas¬ 
sima della scala; la 111 as¬ 
silli a lunghezza, alla verti¬ 
cale. Per ciò, la terza asta, 
di un sol pezzo fimo alla 
sua metà circa, si sdop¬ 
pia poi in due altre, pure 
fisse, entro cui scurir 
una terza asta mobile, eie* 
vaiidosi fino a clic il suo 
tratto inferiore viene a 
trovarsi fra i traiti stipe - 
riori delle guide. La mano¬ 
vra avviene mediante un 
verricello assicurato alle 
guide fisse, e munito di 
una ruota dentata che in - 
grana con una fila di denti 
orizzontali dell’asta mo¬ 
bile. Questa, infine, è uni- 
legata con l’asse contro 
cui appoggia la scala : un 
gancio apposito immobili/ 
/a il verricello quando Tal- 
rezza voluta è raggiunta 



Martello a chiave e cacciavite a leva. 

Due uovità negli strumenti por .mimi: semplici, di fis-.ib 
costruzione e veramente utili. 

La prima è data (la uri inanello formato dalla comune te¬ 
sta per picchiare e da una pernia insolitamente curva; tanto 
da presentare sulla faccia interna una inclinazione di trenta 
gradi sull’asse longitudinale del manico. Cioè, P in eliti azione 
della faccia d’uii dado esagonale di cui un asse sia perpen¬ 
dicolare a quello del manico; e il dado vien mantenuto in 
tale posizione da alcuni incavi praticali sulla parte metallica 
del martello. Siccome il 
braccio curvo ha una ceti a 
lunghezza, sempre co.11 la 
direzione accennala, così 
è possibile, scegliendo 
l’incavo, afferrare e girare 

- come con una chiave- 
dadi di diverse dimen¬ 
sioni. 

La seconda novità è data 
da 1111 cacciavite che eli¬ 
mina la notevole fatica ri¬ 
chiesta àia quest... stru¬ 
mento, perchè la periferìa 
del manico è di poco su¬ 
pcriore a quella che ha 
per diametro il taglio del¬ 
la vite. Qui invéce il ma¬ 
nico ruota attorno al perso 
formato dalla vite mede 
dina, e prolungato dall'a¬ 
sta del cacciavite, clu- si 
:n a ritiene a posto con la 
inailo sinistra; l’asta si 
piega poi ad S, cosicché 
il manico, azionato dalla 
destra, Come quello -d ’mi. 
trapano a mano, dm-crive 
una circonferenza assai 
più grande ed ha il suo 
sforzo ripartito in mio 
spazio molto maggiore. 


Tavolo e sedia in un sol mobile. 

Certo.- non è un miracolo di solidità e di eleganza, ina lo 
è di scmpliciià; miche costruttiva. Tre pani smontabili ; una 
base orizzontale di legno f meglio, per la stabilità, so resa più 
pesante con parti nretalliebe ; due fori foderati alPiu'temo di 
ottone con passo a vite e dai quali sporgono due viti d’ac¬ 
ciaio, con la testa in "basso, quasi a contatto del terreno, e 
la puma in alto. Su di esse s'infilano, facendole girare, due 
colonne quadre di legno, ma cave e foderate, pur esse all 'in 
terno d’ottone con passo a vite. 1? bene avere il passo stretto 
c . le.■ virP hiuglu ... .almeno mi _?.p .eiug_ per la. cqlouua. ?or- 
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reggente la sedia e 40 per 
quella sorreggente la ta¬ 
vola. 

V’ò di più : il piano 
della tavola è collegato a 
cerniera con la colonna, 
cosi da disporsi vertical¬ 
mente, piegandosi verso 
resterno, cioè dal lato op¬ 
posto alia seggiola (pur¬ 
ché avvitando si sia ba¬ 
dato a mettere la cerniera 
in tale posizione) ; ehi è 
seduto può dunque appog¬ 
giare i gomiti impune¬ 
mente. 11 piano della se¬ 
dia invece si abbassa solo 
verso 1’ interno (conside¬ 
rando che il tavolo trat¬ 
tiene Pini prudente da una 
caduta), e lo schienale si piega a sua volta sul piano sedile. Si 
hanno così, a sistema smontalo, oltre le due viti, tre pezzi coi 
piani tutti disposti verticali che presentano un minimo d’ingom¬ 
bro. Il mot aggio e lo smotaggio non richiedono più di cinque 
minuti. Le cerniere vengono immobilizzate da una sbarretta 
metallica scorrevole che ne congiunge stabilmente i pezzi. 

Acqua sterilizzata con scintille elettriche. 

Non c’è più bisogno orinai di spiegare come e perchè i raggi 
violetti ed ultra-violetti, con la loro altissima frequenza d'onda, 
sterilizzino l’aeqtia, uccidendone i microrganismi. Lincia però 
i raggi necessari erano ottenuti da lampade di quarzo piene 
di vapori di mercurio, con l’inconveniente che il quarzo assor¬ 
biva circa il 20% dei raggi utili prodotti. Si è escogitato ora 
un mezzo migliore per ottenerli direttamente nella massa di 
acqua, facendo scoccare in essa delle scintille elettriche. Sic¬ 
come il potere isolante dclLaequa pura è più forte di quello 
dell’aria (la dissociazione elettrolitica è minima, ed è bene che 
lo sia altrimenti condii irebbe la corrente e le scintille non 
scoccherebbero più) bisogna clic a parità di distanza fra le 


punte il potenziale elettrico sia molto più elevato; non si ri¬ 
chiede, del resto, che la scintilla sia molto lunga poiché deve 
servire soltanto come centro d’ir radiazione. Nemmeno si ri¬ 
chiede che la scintilla sia contili uà <> quasi, purché sia a ciclo 
altissimo. Le esperienze dimostrarono che anche le macchine 
elettrostatiche si prestano benissimo alla bisogna, poiché la loro 
scintilla è appunto una scarica oscillante ad altissima frequenza. 

Nuove lenti per fanali da automobili. 

i consueti fanali per automobili obbligano gene ralla ente 
Lacquirentc a scegliere fra due difetti : o ciucilo d’illuminare 
la strada ad una distanza troppo limitata per la velocità del 
veicolo, o di rischiararla con un fascio di luce lungo e po¬ 
tente ma tanto raccolto da piombare nell’oscurità più pro¬ 
fonda tutto ciò che ne rimane ai lati. Entrambi gli inconve¬ 
nienti sarebbero eliminati adottando una nuova forma di lenti, 
costituite (invece che essere lisce o rigate come le solite) da 
una quantità di lenti — 166 in lutto — di tre diverse dimen¬ 
sioni, disposte attorno ad una stella centrale, OLinteivalli fra 
Luna e l’altra sono pure di vetro, cosicché le lenti son come 
formate da rigonfiati!re regolari. Il tutto poi ha forma leg¬ 
germente convessa verso l’est e r no. L'effetto è di limitare un 
po’ la lunghezza del fa¬ 
scio, di circa un quarto 
a mi terzo, dandogli però 
una estensione laterale 
doppia - e rendendone i 
bordi meno precisi, cosic¬ 
ché tra la zona illuminata 
e quella oscura se ne for¬ 
ma una intermedia. Ciò è 
dovuto alla diffusione 
della luce, a diverse di¬ 
stanze e con angoli diver¬ 
si, elle viene operata dalle 
tre corone di lenti con¬ 
centriche; mentre la lun¬ 
ghezza del fascio è man¬ 
tenuta considerevole dalla 
stella centrale. 




SISTEMI DI CHIUSURA MECCANICA 


1 progressi della meccanica che meno si conoscono sono quelli 
più umili ; nei sistemi di chiusura, di attacco, di fissamento 
cTun pezzo contro l’altro! tutti problemi risolti, in pratica, da 
lungo tempo e che si crede non esistano nemmeno più men¬ 



tre, in realtà, comportano sempre perfezionamenti innumerevoli 
alla soluzione loro. Tanto più che detti perfezionamenti sono 
spessi imposti da nuove macchine, che, appunto perchè nuove, 
hanno le loro speciali necessità. Ogni invenzione di ordigno 
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meccanico non è soltanto e spesso geniale per se. per i suoi 
aspetti esterni e per le funzioni più appariscenti che compie, 
ma per i minuti quesiti da risolvere che presenta, nei più pic¬ 
coli dettagli, e che costituiscono appunto le difficoltà del pas¬ 
saggio dalla teoria alla pratica : al gran pubblico non tecnico, 
od anche semitecnico, sfuggono completamente. 

Vedasi qui, ad esempio, quanti siano ì sistemi e i mezzi di 
allacciamento di chiusura meccanica oggi in uso. Sistemi a 
vite, a vite e dado, e dado e controdado, a dadi riuniti con 
sbarre, a dadi girevoli a leva, a dadi con fori o con scana¬ 
lature, a dadi e ingranaggi, a tubi serrabili ; ed infine i si¬ 
stemi più complessi che riuniscono i precedenti, con la vite 
interna, il dado, e il tubo attorno ad entrambi. A ciò si pos¬ 


sono aggiungere i mezzi per chiudere con chiavette o congegni 
di forma speciale, da impedire non solo i rallentamenti lenti 
progressivi ma la possibilità di schiudere agli estranei. Tutti 
questi congegni sono così semplici che basta la loro illustra¬ 
zione. contenuta nelle tavole che riportiamo qui, per descri¬ 
verli e farne comprendere il funzionamento; e forse più d’un 
nostro lettore tecnico od operaio vi troverà qualche esempio 
nuovo ed istruttivo. 

Ma per quanto semplici, bisognava bene immaginare, in¬ 
ventare. provare, costruire; sia pure sotto l’aculeo della neces¬ 
sità — il che dimostra come il caso dell’uovo di Colombo, 
delle cose che sembrano tanto facili quando sono fatte, sia 
un caso molto più diffuso di quanto si crede... 


LA GRANDE INDUSTRIA E LA PICCOLA INDUSTRIA 

- IN ITALIA _ 


DOMANDE PER PICCOLE INDUSTRIE. 

Domanda XLIX. Risposta: Può trovare quanto le occorre 
nel catalogo dei Manuali Hoepli. Se ella però vuol fabbricale 
delle paste alimentari essiccate (uso Napoli) non è indicato un 
piccolo impianto per paste fresche, e più che un manuale 
le occorre l’aiuto di una persona molto pratica essendo im¬ 
possibile ad un profano, o a ehi non Ira passato diversi anni 
in un pastificio, fabbricale della pasta che ubbia tutti i requi¬ 
siti atti a renderla bene accerta al pubblico. Per paste fresche 
invece possono esserle molto utili un manuale e tutti i consigli 
che qualunque massaia può darle, non presentando la fabbri¬ 
cazione che difficoltà molto relative. 

Rag. A. ilAinreei. 

Domanda I.V. Risposta: L’uso dei conservativi chimici 
■ tali l'acido borico e Pavido salicilico) nelle conserve alimen¬ 
tari, è vietato dalla legge. In quelle che servono per uso ca¬ 
salingo si possono adoperare questi acidi in ragione dell’i * 1 . 

Però industrialmente, si conservano le sostanze animali e ve¬ 
getali con la sterilizzazione del prodotto in recipiente chiuso; 
scopo della quale operazione è la distruzione di microorgani¬ 
smi e spore. La scienza ha dimostrato, confermata dalla pra¬ 
tica, che i microorganismi delle fermentazioni muoiono se te¬ 
nuti per tempi variabili a temperatura di no". Per il pomo¬ 
doro la sterilizzazione in bagno (Laequa bollente a reo al¬ 
quanto prolungato è più che sufficiente per la buona conser¬ 
vazione del prodotto. 

Condizione essenziale per la Inuma e lunga riuscita delle 
conserve è la chiusura ermetica del recipiente. Si usa con¬ 
fezionare le seatole di latta nelle stesse fabbriche di conserva 
mediante macelline semplici e di costo ragionevole. I.a Ditta 
Mancino e D’Agostino, di Palermo, ne fornisce delle più mo¬ 
derne. 

La fabbricazione delie conserve alimentari è trattata prati- 


eamentc iud]\< Industria delle conserve alimentari « del dot¬ 
tor P’Onofrio cd in i. II Pomodoro», del Rovella ;Kd, Hoepli). 

1 Unikpk Urrioues. 

Domanda LXV. - R’isposta : Il sig. fin ri alo Buratti Siiuouctti 
I Macerata, via L'elice Cavallotti, nq) avverte il richiedente di 
avere costruito un forno economico per l'industria in questione 
con buoni risultati, e lo prega di mettersi direttamente in rap¬ 
porti con lui. — Dal canto nostro facciamo presente ad ambe¬ 
due gli interessati, ed a tutti gli assidui della rubrica ìli ge¬ 
li erta che la rulirica stessa ha lo scopo di mettere a contatto 
gli interessati soltanto in via subordinata. In via principale. 
Insogna pubblicare, nei limiti della convenienza commerciale 
si comprende, i risultali ai quali s* è giunti. 

Vili. — Desidererei conoscere il nome di qualche stabili¬ 
mento, estero o nazionale, che si occupi della costruzione di 
macchine per la confezione di bocchini di carta per sigari o 
sigarette e per scatolette di cartone per cerini. 

XXXII. - Data Limporlàuza che ha assunto LILSCb in tutti 
i processi chimici e industriali moderni, ritengo che, special¬ 
mente in questi momenti e forse ancor più nel futuro, vi debba 
essere grande convenienza d’impiantare in Italia una fabbrica 
in grande di ILSO, con metodi però del tutto moderni. Deside¬ 
rerei pertanto sapere: i. OuuLò la quantità di H,SO, fabbricata 
annualmente in Italia e da quali fabbriche. Si noti che sono in 
possesso del trattato di chimica industriale del Molili avi (edi¬ 
zione igu) nel quale però vi sono dati statistici alquanto remoti. 

- 2. Vi sono fabbriche in Italia, oltre il Diuam’uficio di A vi¬ 
gliami, che fabbricano U SO, con i così detti metodi catalitici / 
Quali sono? — A- Durante la guerra i brevetti tedeschi debbono 
essere rispettati ìn Italia? In tal caso a chi bisogna rivolgersi 
per pagare le tasse relative al brevetto ? - 4. Ter impiantare 

una fabbrica di II,SO, occorre avere autorizzazioni speciali dallo 
Stato, dal Comune, ecc. ? 5. Occorre pagare tasse di fabbrica- 
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/ione.' - - fi. - Occorre assicurare gli operai t In tal caso a chi 
pagaru e a quali leggi occorre sottostare ? — 7. A ehi bisogna 
rivolgersi per acquistare in grande del cloniro di platino - Quale 
ne è il prezzò attuale? 

XXXIV. A proposito della fabbidea/ione di catene in k rru ni 
• ■belalo, d’anelli a molla e moschettoni, più volte consigliata in 
questa rubrìca, sarei grato a ehi mi volesse indicare le partine 
tarila del macchinario occorrente in tale lavora/ione, nonché le 
Ditte ]>resso le quali materie acquistare. 

XXXVIII. Come si procede, e quali «snuo i me//i mc<v;i- 
niei, per l’estra/ione del stane di rìcino dalla prima buccia 
esterna, che è ricoperta di una varietà molle di aculei •? Per 
est rane Polio dai semi di ricino, deve essere tolta prima dell;, 
triturazione la buccia interna, oppure il seme viene triturato 1 
poi pressato con tutta la buccia interna > I.’<dio che si ricava 
con la pressione, coinè va depurato / 

XXXIX. - Sarei grato a Chi mi volesse, dare gualcite spi e e • 
/ione riguardo La fabbricazione (lolle caramelle, drupa, ecc. e 
dirmi (piali macchine occorrono c ì nomi delle ditte fornitrici. 

XI.II, — Grato a chi mi indicherà il modo di milu/urc la jx>l- 
vvre di carboni diversi coti un piccolo impianto per fabbricai/ 
ffiattonell c. 

XLlJl,* Riferendomi allhirticolo del chiarissimo pioiessoi 
Garelli, apparso ilei X. o di X. p. T. di quest'anno, nei quali- 
(' detto : 

« So]u attuto bisogna apprendere e ben applicali; anche- all’olio 
d'olivo i metodi per raffinare e migliorare i prodotti di seconda 

- e terza pressione. Senza di ciò è avvenuto spesso che tale indu- 
■strùi sì esercitasse fuori d'Italia e che gli stessi prodotti, da 

- .noi venduti a poco prezzo, una volta migliorati, tacessero dau- 

- uosa concorrenza sui uu reati esteri ai nostri prodotti migliori. 
" Purtroppo, infatti, si osserva una diminuita export azione ilei 
" nostri oli d'olivo. La questione è, non solo importante, ma 
■■ f*m così dire d’attualità, dacché il Senati: del Regno, eoe. »; 

pregherei qualche ingegnere chimico o industriale che co¬ 
nosca sili atti stabilimenti esteri a darmene una descrizione 
possibilmente corredata da schizzi di disj&osi/ioue d'impianto 

- non tralasciando dì indicare le .Ditte costruttrici dei macchi¬ 
nari e quella pubblicazioni, estere e italiano', ohe posso oppor¬ 
tunamente consultar* . 

XIA II. — Quali sviluppo ha la produzione dei concimi chi¬ 
mici in Italia? Quali materie occorrono per la loro lavorazione : 
Quali, processi debbono subire I> Quali ditte potrebbero fornire 
le materie prime? 

XLVni. -- C hi vorrà indicunni le materie, le proporzioni ed 
d pioccdimemo necessari per ottenere della buona cartapesta 
e per fare i relativi stampi, a scopo di produzione piccoli og¬ 
getti commerciabili / Esistono trattati pratici in materia? 

LI. Grato a chi mi fornisse indicazioni sul sistema adoi 
tato ],»er ottenere ciucile microscopiche fotografie che sì osser¬ 
vano, ingrandite, guardandole attraverso una piccolissima lenti 
e, di solito, incastrate in oggettiui lavorati (portapenne, ero- 
rette, ecc.), comunemente in vendita come ricordo presso i 
suntuari. Gradirci altresì saper*- se è vero, che simili fotografie 
ni igroscopiche sono siati fui qui rii esclusiva fabbricazione ger¬ 
mani cu. 

UH. - Non avendo trovato in commercio tuia pubblicazione 
riguardante l'industria dei giocattoli di legno o, specialmente, 
di latta, sarei riconoscente a chi mi fornisse un progettino per 
laboratorio, indicando anche l'indispensabile macchinario oc¬ 
corrente (possibilmente col nome di qualche ditta eostrmtriceì 
; le pubblicazioni che potrei opportunamente consultare, anche 
se straniere. Grato ancora se mi si desse qualche consiglio in 
merito. 

LIV. — A proposito dell'articolo sulEindumia dell'essicca¬ 
mento (pag, 30S testo, anno iqi6, X. p 7 .) chiedo indicazioni 
circa pubblicazioni relative all'argoinento, per acquistare co¬ 
noscenza tecnica sufficiente ecl iniziare esperimenti - perché 
credo che da noi la cosa sìa conosciuta, ma poco, 

I VI . Come impiantare una piccola fabbrica di saperne? 


I nostri assidui sanno, ed i nuovi lettori apprenderanno ora. 
i he abbiamo aperio hi rubrìca delia Grande E Piccola Industria 
in Italia per soddisfare U desiderio, espressoci da numerùsi let¬ 
tori, di vedere particolarmente curate, nei nostro periodico, le 
■ /ppUcazioni pratiche, industriali, in rapporto alla guerra. 

Essa dunque - per ricordarne rìassuniìvamcnic genesi, diret¬ 
tive e fi milita ripete le proprie origini dalle modificazioni di 
rapporti che lo stato di guerra ha determinale fra la produzione 
v il consumo, ed ha lo scopo, fondamentale ed unico, di favorire 
l'incremento dcirinduslria ((aliami, sia additandole le nuove 
necessità e le nuove possibilità, sia diffondendo la conoscenza 
del suo valore. Ciascuna dì queste due vìe di azione sembra a 
noi possa essere percorsa con profitto sicuro delibino e dell'altro 
dei due grandi raggruppamenti denteresti ai quali esse con¬ 
ducono. 

Materia delia rubrica rubrica api ita a tutti ì Idioti ed in¬ 
teramente affidata ai lettori — trovasi in descrizioni esaurienti 
cd esatte di industrie esistenti c di industrie da impiantare , ed 
in indicazioni dettagliate e precìse dì prodotti da migliata re o 
dì prodotti da creare. 

lì campo è vastissimo. La praticiià dì lavorarlo può ritcneisi. 
sicura. Il disinteresse del nostro proposito è indiscutibile. La 
voìonlcrosità dei collaboratori di Scienza per Tutti ci risulta 
da tempo supcriore ad ogni elogio. Xou possiamo dunque a 
meno di unMr fiducia che la rubi iva della Grande e Piccola 


I.IX _ Esiste "in ITaneiu Eolio dì faggiola paragonato ai no- 
oti\> olio èli oliva di buona qualità. Gradirci sapere se in Italia 
esistono^boschi demaniali o priviti, e dov<-, di faggio; se già. 
trovasi in commercio tale olio; Se vi sono trattati che uc de 
scrivano li metodo di fabbricazione. Quali ? Laccio presente du¬ 
omo proprietario di un mulino per seme di colza c di papavero. 

I,X. -- Disponendo g ionia lineane di una fotte quantità di còsti 
di toghe di tabacco, rifiuto della lavorazione dei sigari, che 
pi ooodi menti c macchinavi dovrei applicare per intraprender* 
E estrazione della nicotina da dette evinte a mezzo della distil¬ 
lazione come si prativa già da tempo all’estero - - tenuto pre¬ 
sente che già esercito in grande scala la fahliriciiziv.ru del- 
l’estratto di tabacco ? 

I.X 1 I, - _ Avendo una pr vluz.ione giornaliera di .litri ;c -■ d‘;iv- 
■ .uà gl:veriu'/sa che varia da: r ai ti gradi di - densità iprodolb 1 
della burnì azione del grassi animali e vegetali nella fabbrica¬ 
zione dei saponi e vedendo intraprendere ìa concentrazione di 
• -ella acqua, cioè he fabbricazione della glicerina greggia, che 
procedimento c macchinario dovrei applicare ? 

LXIII, - Gene riti niente nelle piccolo officine idro-elettriche 
sì regolano U: turbine con la quantità d’acqua che passa in esse 
m modo che qnella eccedente scorre inoperosa ed una gran 
parie di energia, specialmente di notte, va perduta. X011 "con¬ 
verrebbe regolarle aumentando o diminuendo un carico supple¬ 
mentare che renda qualche cosa, come la fabbricazione di ossi- 
li onori li og mio per esempio? Nel mio caso si tratterebbe di 
r0-50^ IIP nelle ore diurne e 190-500 HE in quelle notturne, di¬ 
sponibili ir ri. gol ar mente sotto forma di corrente continua n 
vuks. Gradini ertnoset*re qualche mezzo per utilizzare questa 
energia. 

I.XI\ . - Desidero sapere se e dove siano in Italia, impianti 

per Lesti azione dell’olio dalle sanse delle olive col tctracloniro 
di carbonio, e presso quale Ditta possano acquistarsi i relativi 

apparecchi. 

EXYI. - Gratissimo a ehi mi |>otn\ fornire indicazioni utili 
Per la fabbricazione del cuoio artificiale e dai ritagli. Gradirei 
inoltre qualche notizia sul macoli in tir io (accorrente. 

INVÌI. Grato a olii vorrà indicarmi ove potrò acquistare, 
in Italia 0 all’estero, il macchinario occorrente per la fabbrica 
zbaie delle bulle-ite da scarpe, dandomi pure schiarimenti sul 
loro funzionamento c E approssimativo costo, 

EXYIH. Esistono in Italia fabbriche di bottoni c occhielli 
di metallo smaltato per scarpa: ? Chi saprebbe darmi preven 
rivo spese per mi simile impianto, ed ove si. possono acqui 
stare relativi macchinari ? 

I.XIX. — Volendo impiantare una fabbrica di capsule pc» 
fucili a bacchetta, sarti grato a chi potesse dare preventive - 
-pese impiantò t-d indirizzo acquisto macchinari? idem pc, 
fabbricazione di maniglie di ferro stampato -yter tiretti di 
mobili. 

EXX. Quali capitali, macchinario, materia prima, ecc , 
sarebbero richiesti in Italia per la costituzione d'uno stabili - 
mento per la produzione delle penne stilografiche? 

EXXI. - Desidero schiarimenti sulla industria dei jkuUi 
penne, delle penne e delle matite nere e colorate e sulle va 
giorni della inferiorità della stessa su quella straniera; ed inni 
tre conoscere quali difficoltà occorrerebbe superare per otte¬ 
nere da noi una fabbrica dei detti prodotti. 

EXXJI. Come ixrsso procedere per fabbricare della vera d.i 
cartolai ? Desidero conoscere un procedimento economico à 
buon rendimento per utilizzarlo in piccola industria. 

LXXIÌI. - Posseggo tre inipfcstatfiéi : vorrei conoscere un 
metodo di fabbricazione sapone marmorizzato e bianco con dati 
di costo su materia prima e lavorazione. 

EXXIV, — Abitando una zona che produci vino in grande 
quantità vorrei conoscere il modo di estinzione delEolio dai 
vinacciuoli Sarò grato a chi mi dirà, oltre che del modo di 
estrazione, dei macchinari occorrenti, dei prezzi di vendita * 
degli usi del prodotto. Infine, la spesa approssimativa per Eìm 
pianto di una piccola fabbrica. 


In di‘stria in Italia rimanga feconda dì puniti risultati come 
fino ad ora è stata. 

Allo scopo di far presenti ai lettoti quei cinuUcti di praticità 
della rubrica ai quali essenzialmente debbono uniformarsi iu-fti 
coloro che vogliono contribuire al raggiungimento dei suoi scopi. 
A peliamo anche, concludendo. cd a titolo di esempio, le indica 
doni elei dati per le descrizioni di impianti industriali ; 

Genere deli'industria ; località;. ìiome, possibilmente, dclVin - 
du si rial e. — Materia prima; sua provenienza .e suo costo. 
Locali (superficie) e macchinari (ditte costruttrici) che som» 
necessari, e loro costo. - Energia occorrente in HP : Suo costo 
per IIP-ora. - Prodotto finale; prezzo di costo e di vendila. - 
Shtcmì di conservazione c di spedizione; immagazzinamento: 
specialità d‘imbuii aggi. — Capitali necessari. — Acquirenti; usi 
gena Vili e speciali del prodotto. -- - Migliorie che si potrebbero 
apportare nei macchinari e nella lavorazione; problemi in cren A 
aìEìndushìa. — Maialile derivanti daìPìndustiia, ed- accorgi - 
imrnff eseogikiriò f3# rs) 0 meno; Dimori. 

Aggio ng <1 quanto altro può illustrare meglio Pindust lia , pos¬ 
sibilmente con fotografie, disegni, diugiammC ecc. 

Pregasi dì far seguile aita firma indi) izza esatto per Pevcn- 
t ita li ni dì comunicazioni 0 di rfchde<Sc che risultassero ncccs 
uìric. 
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SCIENZE E INDUSTRIE 
NELLA GUERRA 


L’AUTOMOBILE 



Fig. i. — Automobile per riparazioni meccaniche («Illustrierte 
Zeitung », 1912). 


L’industria automobilistica in Italia, uscita da 
poco tempo dal periodo di crisi dovuto al famoso 
sciopero metallurgico, di infelice memoria, dalla 
malafede dei u compagni » teutonici fomentato ed 
alimentato, si trovò pur tuttavia allo scoppio delle 
ostilità, ad onore e merito degli industriali, tra le 
industrie più pronte per poter applicare ogni ener¬ 
gia ai nuovi bisogni, trasformandosi ed adattan¬ 
dosi all’esigenza dell’ora. 

11 grande pubblico non può certo avere un con¬ 
cetto molto esatto .delle immense difficoltà che 
anche un grande stabilimento incontra e deve su¬ 
perare quando la necessità delle cose impone un 
mutamento di lavorazione; difficoltà che sono tanto 
più gravi in quanto il tempo impiegato per risol¬ 
verle è il principale fattore della praticità o meno 
delia soluzione. 

Sembrerebbe a tutta prima che — deciso di con¬ 
correre con tutte le forze a portare ausilio ai 
bisogni del momento — i dirigenti dell’industria 
non avessero che da fare un gesto per trovare 
immediatamente nella loro organizzazione perso¬ 
nale, materiale e denari necessari. In realtà non 
è così. Gli industriali, oltre al trovarsi privati di 
molti collaboratori per il fatto stesso della chia¬ 
mata sotto le armi, disorientati nell’acquisto delle 



Fig. 2. — Altra più moderna automobile per riparazioni 
(« Motor », 1914). 


materie prime — che o mancano addirittura o su¬ 
biscono oscillazioni di prezzo senza evidente ra¬ 
gione — si accorgono, nel momento stesso in cui 
cercano il più rapido adattamento, che i loro lo¬ 
cali, le loro macchine, e specialmente l’utensileria, 
sono malamente utilizzabili nella nuova lavorazio¬ 
ne, per quanto similare a quella precedente. Inol¬ 
tre si trovano nella necessità di infondere nella mae¬ 
stranza altri principi di lavorazione e di utilizza¬ 
zione del tempo; in quella di rimpiazzare gli ope¬ 
rai abili, chiamati sotto la bandiera nel momento 
in cui da ogni parte è. grande la richiesta; e nel¬ 
l’altra — pure importante — di difendersi con¬ 
tro una pleiade di operai, improvvisatisi per la cir¬ 
costanza, i quali, invece di aiutare, intralciano il 
lavoro. Per poco che si abbia pratica dell'industria 
in genere, si può valutare l'immenso lavoro com¬ 
piuto dalle fabbriche automobilistiche italiane che 
riuscirono a trasformarsi ed ingrandirsi, ingigantirsi 
anzi, mettendosi in grado in breve volger di tempo 
non solo di provvedere ai bisogni della nostra ar¬ 
mata e della nostra industria, ma anche, e in 


(*) Man teniamo la promessa, fatta nel mi mèro precedente, 
di continuare su questo tema con la pubblicazione degli articoli : 
« L’automobile », a Marconi e la T. S. F. » e « I progressi della 
metallurgia ». 
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Fig. 3. — Autocarro pei' trasporto di rotaie (« Illustriertc Zeitung », 1913). 


grandi proporzioni, di provvedere ai bisogni dei 
nostri alleati. 

Miracoli d’operosità, di italianità, che per i più 
passano inosservati e che invece è bene siano 
divulgati, in quanto possono e debbono contri¬ 
buire ad accreditarci di fronte agli altri nonché 
davanti a noi stessi. 

'Ed è una vera trasformazione che questa indu¬ 
stria ha dovuto subire per gettare sul mercato, in 
luogo della comoda ed elegante vettura per sport, 
o della civettuola auto da passeggio, le potenti 
e docili macchine, trasformate in mille modi, di 
svariatissime forme, adatte per tutti gli usi e capaci 
così di risolvere in modo meraviglioso e direi sem¬ 
plice tutti i complessi svariati e molteplici pro¬ 
blemi che presenta il servizio di approvvigiona¬ 
mento di un esercito, di un grande esercito mo¬ 
derno, operante sopra strade improvvisate, in 
montagna ed in pianure aride e sassose, scoperte 
e pericolose. 

Si era bensì fabbricato in Italia per l’esercito 
durante la nostra guerra di Libia; ma la pace di 
Losanna pareva aver chiuso questa speciale lavo¬ 
razione, e le nostre fabbriche, in massima, lontane 
esse pure dal pensiero della Guerra Europea, 
erano ritornate al consueto lavoro per la fabbrica¬ 
zione specialmente di macchine da turismo. 

Nell’ultima esposizione internazionale dell’auto¬ 
mobile — tenutasi a Parigi nell’anno 1913 — nel 
« Grand Palais », su 158 espositori di automobili, 
128 erano per vetture da turismo e 30 appena (e di 
questi solo 19 con motori a scoppio) erano per i 
così detti « poids lourds » : camions, autobus, auto¬ 
pompe, veicoli industriali in genere. 

L’Italia figurava in tale esposizione solo nel 
gruppo delle vetture da turismo e le Case esposi¬ 
trici nostre erano le seguenti : 

Fiat, Spa, Bianchi, Diatto, Aquila Italiana, Scac¬ 
ci/, Martini. 

Anche le automobili da turismo hanno già dato 
lodevolmente il loro contributo alla guerra. (('Il mi¬ 
racolo della Marna i — che ha salvato Parigi, e 
con Parigi qualche cosa di più grande ancora : la 


civiltà latina — non avrebbe potuto avvenire, non 
è esagerazione il dirlo, senza il meraviglioso dislo¬ 
camento di truppe che il Gallieni ha fatto in una 
sola notte servendosi di tutti gli autobus ed au¬ 
tomobili di Parigi requisiti per il trasporto delle 
truppe e fatti subito partire. 

Ma il causale aiuto dato dalle macchine, diremo, 
da turismo, non ha confronto con i servigi continui 
ed efficaci che la guerra ritrae da tutte le altre 
serie di trasporti. 

Le grandi macchine belliche per eccellenza sono 
le famose trattrici Fiat, che riescono a trasportare 
la nostra artiglieria fin sulle più alte vette, sono i 
ben noti chassis Spa, montati con artiglieria e tra¬ 
sformati in carri-officina; sono le robuste e rapide 
vetture dell’Itala — VAlpino, come fu soprannomi- 
nato dai nostri soldati il camion capace di superare 
pendenze fino del 35 %. 

E non dimentichiamo, sarebbe ingiusto, le auto¬ 
mitragliatrici antiaree, i carri-lettiga, i carri-viveri, 
per telegrafo senza fili, per telefono, carri-benzo 
compressori per le perforatrici meccaniche, carri 
fotoelettrici, auto-pompe, camions per trasporto di 
truppe, di munizioni e d’ogni altra cosa che un 
accampamento richiede. 

A tutta questa produzione per il trasporto delle 
masse di urto nella zona di operazione, masse 
umane e masse di armamenti necessarie per i ser¬ 
vizi logistici di ogni fatta, concorrono, oltre le 
Case prima nominate, anche queste altre che ri¬ 
cordiamo a titolo di onore : 

Automobili Diatto, Lancia, Seat , Bianchi, Isotta 
Fraschini, Deoecchi, Rapid, Nazzaro, Chiribirì. 

E si noti che nominiamo soltanto le fabbriche 
che abbiamo visitato e che per importanza e per 
specializzazione meritano di essere ricordate. 

Molti, come si vede, sono i tipi di macchine; 
moltissimi sarebbero i particolari tecnici che si po¬ 
trebbero dare su ciascuno di essi, ma lo spazio 
riservatoci sulle colonne di questa rivista — e più 
ancora la necessità in questo momento del silenzio 
su detti particolari, per ragioni intuitive ed ele¬ 
mentari — ci impone un grande riserbo. 



Fig. 4. — Doppio autocarro per trasporto di terra («Motor», 1914). 


N- I, — Gennaio (i) 1917. 


LA SCIENZA PER TUTTI 


3 



Fig. 5. Fa prima grande consegna di camions militari Spa del l’ottobre 1914. 


Per ora ci accontenteremo quindi di riassumere 
brevemente; radunando tutti i dati e le idee gene¬ 
riche che i nostri maggiori industriali nel genere 
automobili ci hanno espresso nelle interviste da 
noi sollecitate e che gentilmente ci furono concesse 
rispondendo alle seguenti domande : 

1) L industria automobilistica ha progredito 
per il fatto della guerra? 

Enormemente si può dire che, pur dovendo 
pensare a fabbricara per il nostro uso le mac- 
chine utensili ed un infinita di piccole parti di 
cui prima eravamo tributari dell’estero, nel breve 
periodo industriale trascorso, segnato dal comin- 
oare d-eJe ostilità, la produzione dei nostri stabi¬ 
limenti ha del meraviglioso. 

La Fiat per citare l’esempio più rimarchevole, 
ha sestuplicato la sua produzione. 

r^ui S< ?^ nto — Dovremmo citare tutte 

le fabbriche automobilistiche che, dal più al meno, 
tutte si sono ingrandite. Basti osservare che men¬ 
tre, avanti la guerra, si era tributari alla Francia 
ed alia stessa Germania di una quantità di chassis 
e vetture d importazione, con la guerra tale im¬ 
portazione cessò ; diminuì l’importazione americana 
per ragioni economiche e per ragioni di trasporto; 
e viceversa le nostre fabbriche suppliscono al fab¬ 
bisogno, non solo, ma riescono ad esportare. Si 
vedano le illustrazioni che rispecchiano i movi¬ 
menti Fiat ; .Spa, Itala, per avere una visione con¬ 
creta e un’idea approssimativa del movimento au¬ 
tomobilistico nazionale. 

Si pensi che le industrie affini rivolte alla co¬ 
struzione degli aeroplani e motori relativi, dei 
motoscafi, ecc., sono pur esse aumentate di nu¬ 
mero e di potenza e si verrà alla necessaria con¬ 
clusione. 

Abbiamo in poche parole imparato ad apprez¬ 
zare la nostra capacita —- e non è poca cosa — 
e sopra tutto a renderci esatto conto che nulla è 
impossibile nel nostro paese. 

2) Credete che il campo di esportazione potrà 
anche dopo la guerra essere sfruttato, e che spe¬ 


cialmente la Francia e la Russia saranno nostri 
buoni clienti? 

Per quanto riguarda il campo di esportazione 
molto si esporta per 1 esercito : specialmente in 
r rancia e in Russia; ma non bisogna farci troppe 
illusioni pel dopo guerra. La Francia già ha molte 
fabbriche che pure si sono ora ingrandite e che 
dopo guerra saranno anch’esse capaci pel fab¬ 
bisogno del paese, e in Russia si stanno ora im¬ 
piantando numerosi stabilimenti; se la guerra do- 
vesse durare ancora molto tempo, queste ultime 
fabbriche potrebbero già essere in condizioni da 
poterci impedire in parte 1 esportazione in quel 
paese. La fiducia che ci sorregge di saper fabbri¬ 
care, e bene, ci fa tuttavia sperare che non troppo 
presto ii nostro prodotto sarà dimenticato dalla 
Russia nazione che nel ramo automobilistico è 
solo al principio. 

H Giappone per ora non ci consta che abbia fab- 
bnche importanti di^ automobili. Gli Stati Balca¬ 
nici, la Danimarca, 1 Olanda saranno pure mercati 
aperti anche per noi. 

3) Quali nazioni più vi fanno temere per la 
concorrenza dopo la guerra? 

Sopratutto 1 America e la Germania potranno 
ancora essere dopo la guerra, i nostri concorrenti 
piu temibili. Le fantastiche produzioni americani, 
diventate ora, diciamo, iperboliche a causa delie 
grandi richieste, dopo la guerra daranno una super 
produzione da smaltire; super produzione che dob¬ 
biamo considerare di averla, a guerra finita, coiv 
tinuamente fra i piedi e capace di farci una grande 
concorrenza. Consideriamo infatti quali saranno 
le condizioni degli industriali americani dopo la 
guerra in confronto alle nostre : 

I loro stabilimenti saranno meno gravati di tasse 
che i nostri. Sono essi i detentori delle materie 
prime. Infine, coi guadagni che ora stanno facendp 
avranno conseguito una potenza finanziaria tale 
conquistare un mercato potranno anche 
offrirsi il lusso di vendere, per 1 esportazione, al 
disotto del costo. 

La Germania era prima della guerra una delle 



Fig. 6. Auto per traino vagoni ferroviari («Motor», 1914). 
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nazioni più progredite, sia per lavorazione che 
per produzione. Fu essa la principale provvedi- 
trice dell’esercito bulgaro durante l’ultima guerra 
balcanica e molta esperienza già aveva fatto sui 
tipi più adatti per tutti i servizi dell*esercito. . 

Sappiamo (dalle sue riviste) che oltre i tipi di 
auto sopra detti, essa fabbricava ancora : autotrat¬ 
trici capaci di trainare un treno ferroviario, carri 
speciali per formazione di strade, carri per tra¬ 
sporto di altre automobili. 


Ci aveva promesso, nel 1914, a Berlino, una 
grande esposizione automobilistica internazionale; 
costrusse effettivamente ((in forma stabile » un 
grande fabbricato di ben 17 000 mq. di coperto, 
ma essi giunsero invece ben a proposito — strana 
combinazione — per servire ad altro scopo. 

Dopo la guerra? 

I trattati di pace ci diranno in quale misura po¬ 
tremo temere questa nazione come concorrente. 

Del resto noi pure in questi momenti non ab¬ 



Fig. 8 . — Una consegna di macchine « Alpine » Itala 
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Fig. 9. — Una trattrice Fiat in funzione. 


biamo un concetto preciso del domani. Non è im¬ 
presa facile ad una sola mente lo studio sintetico, 
se anche approssimativo, di tutto ciò che sarebbe 
d’uopo provvedere per rimediare ai mali inevitabili 
del domani. 

Noi siamo ora nel centro di un pericoloso ci¬ 
clone che avvolge tutta l’Europa, e come chi sta 
in mezzo al ciclone non posa nei pochi- istanti di 
perfida calma che il centro del giro turbinoso gli 


concede, ma cerca ansioso sul barometro il ritorno 
del pericolo, ma studia la direzione del giro e 
regge come meglio può la sbalestrata nave per 
salvarla dalla prepotente forza da cui sarà tra 
breve inevitabilmente investita, così noi, fatti edotti 
dal primo colpo avuto e che abbiamo saputo pa¬ 
rare, stiamo ora alacremente studiando per evitare 
ed affrontare sapientemente i nuovi colpi che V av¬ 
venire dovesse riservare alla nostra industria. 



Fig.. io. — Colonna di autocannoni su chassis Spa 
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Figg. Il € 12. — Tipi di automobile serbatoio. 



4) Che cosa avete pensato che il nostro Go¬ 
verno dovrebbe fare per proteggere la vostra 
industria? 

Molto potrebbe fare il Governo per difendere la 
nostra industria che pure tanta benemerenza ha 
saputo conquistarsi, ma pur troppo, dobbiamo con¬ 
fessarlo finora, poco ha fatto. 

E siamo ormai giunti al punto che saremmo già 
contenti se il nostro Governo potesse solo otte¬ 
nere, nei patti della pace, il libero scambio fra 
le nazioni. 

È forse superbia la nostra, ma è una superbia 
che sentiamo di poter meritare oggi più che mai 
poiché coi fatti abbiamo potuto dimostrare di sa¬ 
per fare e di saper fare bene. 

1 dazi protettori, le tasse di circolazione sulle 
vetture estere, potrebbero fare da calmiere, almeno 
per 1 uso interno; ma questo non sarà certo suffi¬ 
ciente p*er dar sfogo alla super produzione cui 
arriveremo dopo la guerra. 

5) Credete alla possibilità, in Italia , di un 
trust fra tutte le fabbriche automobilistiche che 
regoli il mercato? 

Fra gli industriali automobilistici già esistono in 
Italia un « Consorzio » ed un « Unione ». Il primo 
è-specialmente per regolare le eventuali pendenze 
con la mano d opera; la seconda è per poter risol¬ 
vere con minor dispendio di tempo e di denaro 
tutte le pendenze di ordine generale con le autorità 
ed il fisco. 

.Un trust non lo crediamo, in massima, possi¬ 
bile. Vi è troppo disparità di potenza fra i diversi 
stabilimenti^ e nè i grandi hanno interesse di es¬ 
sere soggetti ai piccoli, nè questi ultimi possono 
avere interesse ad essere assorbiti dai grandi. 

Quello che si potrebbe però fare, ed abbastanza 
facilmente, sarebbe di fondare nel seno stesso del¬ 
l’Unione un ufficio apposito per tutti gli acquisti 
delle materie prime; materie prime che necessa¬ 
riamente, non avendole, dovremo far venire dal¬ 
l’est ero. 

Per riuscire a far questo sarebbe sufficiente che 
gli industriali si persuadessero che la concorrenza 
all’estero si può fare solo con la concordia nel 
proprio Paese,^e che la grandezza del Paese, in 
ultima analisi, e indirettamente la grandezza e pro¬ 
sperità degli industriali stessi. 

5) I problemi delle materie prime e mano 
a opera pel dopo guerra saranno risolti sì da poter 
lottare con Vestero vittoriosamente? 

Su questo quesito abbiamo trovato molti pareri 
discordi. 

La Fiat, il potente stabilimento torinese che più 
dj °£ n i a^tro ha negato col fatto il noto proverbio 
« dai dire al fare... » con quel che segue, non vede 
a fine guerra catastrofiche condizioni. 



. \ n apparenza, e negli effetti, dire che vi è scar¬ 
sità di noli, interpretando che la distruzione fatta 
dalla Germania del naviglio mercantile ne sia la 
causa, e dire che vi è invece molte richieste di noli, 
sembrerebbe la stessa cosa; in realtà non è così! 
perchè^mentre nel primo caso il distrutto non verrà 
mai piu a disposizione, i nod richiesti ora saranno 
di nuovo disponibili non appena non vi siano più 
i grandi bisogni per la guerra. 

La nostra idea del resto è confortata da una 
constatazione di fatto : mentre si grida da ogni 
parte (dalle persone però non ben addentro) che 
continuando di questo passo non è dicibile nè 
prevedibile dove si potrà andare a finire, sap¬ 
piamo che se si volessero comperare dei vapori 
non mancherebbero le offerte. 

Inoltre, pel dopo guerra, il numeroso naviglio 
mercantile della Germania che ora è fermo e na¬ 
scosto, in un modo o nell’altro, sia che l’Intesa lo 
incameri come indennità di prerra, sia che gli im¬ 
ponga delle condizioni speciali di navigazione ad 
essa favorevoli, sarà sempre un forte tonnellaggio 
che potrà utilmente essere a disposizione ed a 
buone condizioni. 

Oggi si continua a fabbricare intensamente navi 
da^ tutte le nazioni; m Italia poi abbiamo visto 
ultimamente l’appoggio dato dal nostro governo 
alla futura navigazione, che potrà, e ce lo augu¬ 
riamo vivamente, diventare sempre più potente se 
principalmente ai mari che ci circondano noi ci 
adopereremo a dimandare l’aiuto necessario a far 
grande il nostro paese. 

Le materie prime quindi come per il passato 
troveranno facilmente la via per giungerci in pro¬ 
porzioni ed a prezzi che certo ancora ci permette¬ 
ranno di lavorare. 

In quanto alla nostra abile ed abbondante mano 
d opera noi, comunque, saremo sempre, di fronte 
agli a.tri paesi che oggi come noi sacrificano il loro 
giovane sangue, m condizioni migliori; sia perchè 
avevamo una percentuale di mano d’opera supe- 
nore, m proporzione, a quella degli altri paesi al- 
J inizio della guerra, sia perchè cominciammo la 
guerra dopo le altre grandi nazioni. 

L’egregio cav. Matteo Ceirano, direttore ed am¬ 
ministratore tecnico della Società Spa (il papà del- 
1 automobilismo piemontese come è chiamato a 
1 ormo, perchè fu dei primi in Italia che appassio¬ 
natamente si sia dedicato all automobilismo fin dal 
suo nascere, comprendendo quale conquista rap¬ 
presentasse nel secolo questa industria) è alquanto 
incerto su quello che l’avvenire può riservare al¬ 
l’industria stessa. 

Molto si è studiato, e mo-.to si pensa; ma tutto 
dipenderà, a suo giudizio, dai trattati che si con¬ 
chiuderanno al momento della pace. 

Nella sua forte fibra di lavoratore, pare a lui im¬ 
possibile che ancora non si sia combinato uno sche- 
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ma di programma per 1 avvenire automobilistico. 
Finora non si è fatto che studiare, ci disse, ma 
nulla di concreto è stato messo innanzi e si con¬ 
tinua ad avere dei punti interrogativi al riguardo 
di come potremo avere le materie prime che ci 
occorrono; e, quel che è più, 
se potremo trattenere la no¬ 
stra abile mano d’opera, che 
dopo la guerra si cercherà di 
portarci via dalle altre nazio¬ 
ni che più di noi scarsegge- 
ranno. 

L’ing. Luigi Mussino, diret¬ 
tore della società Rapid con¬ 
divide in massima le idee del 
Ceirano. 11 suo stabilimento 
fa ora, più che automobili, 
proiettili e macchine utensili; 
ed è appunto sull’incertezza 
del futuro per l’industria au¬ 
tomobilistica e nella speranza 
di aiutare 1 industria delle macchine utensili ita¬ 
liana a liberarsi dall’estero che attivamente a detta 
industria fin d’ora si è dedicato. 

« La fabbricazione di chassis per automobili con- 
« tinuerà pur tuttavia, ma la produzione la lasce- 
« remo regolare dai futuri eventi ». 

Il signor Sanguinetti, direttore amministrativo 
della società Itala, è invece ottimista; di un otti¬ 
mismo al quale si può sottoscrivere se non man¬ 
chino, come bisogna augurarsi, lucidità di visione 
e fermezza di propositi nella risoluzione dei pro¬ 
blemi politico-industriali di sfruttamento minera¬ 
rio e sfruttamento idraulico nazionale. Non solo 
crede al facile ritorno dei mezzi per poterci pro¬ 
curare le materie prime dall’estero, ma ci disse 
che in una conversazione avuta al riguardo con 
l’illustre marchese Durazzo Pai la vicini, che è ad 
un tempo presidente della sua società e dell’Elba, 
ha potuto convincersi che la nostra ricchezza di 
minerale di ferro è ancora grandissima e che an¬ 
che trascurando gli altri minori giacimenti, che pure 
sono abbastanza numerosi, quello dell’Elba ha una 
tale potenza da eliminare ogni preoccupazione che 
il ferro possa venire a scarseggiare. In quanto al 
carbone, aumentando come si sta facendo lo sfrut¬ 
tamento delle nostre forze idrauliche, il consumo 
sarà enormemente limitato; e se poi ci fosse dato 
di poter utilizzare anche il carbone che il nostro 


sottosuolo racchiude, il problema delle materie 
prime essenziali si risolverebbe senza difficoltà, 
anche per la nostra industria. 

7) L impiego della mano d 9 opera femminile 
sarà esso sufficiente a com¬ 
pensare la scarsità di quella 
maschile; e servirà a tenere 
le paghe in giuste propor¬ 
zioni? 

L’impiego della mano d’o¬ 
pera femminile, per ora, si 
può dire quasi nullo nelle 
fabbriche di automobili; e 
ciò perchè la promiscuità dei 
due sessi, che necessaria¬ 
mente bisognerebbe avere, 
non sarebbe di giovamento 
al lavoro serio ed ordinato 
che occorre. 

Non escludiamo però che 
pure noi,, come già fecero utilmente le fabbriche 
di proiettili, potremo giovarcene in avvenire, tanto 
più negli impianti nuovi che il commercio ci por¬ 
tasse a fare. 

8) A quali altri rami delV industria meccanica 
pensate di poter utilmente applicare il vostro 
impianto? 

Non è facile dire cosa faremo dopo la guerra 
se i nostri grandi stabilimenti fossero nella neces¬ 
sità di trovare altre lavorazioni per essere sfruttati 
convenientemente. 

Su questo quesito molti sono già gli studi fatti. 
Per esempio : 

L’agricoltura che richiederà macchine agricole; 
la marina, pei motori; la navigazione aerea passata 
nel campo pratico; le macchine utensili; il servizio 
riserva dei trattori ferroviari per le linee a trazione 
elettrica; II maggior fabbisogno di camions per 
sostituire »a trazione animale che per parecchi anni 
dopo la guerra verrà a scarseggiare — sono tutti 
vasti campi di lavoro sui quali già abbiamo fer¬ 
mato la nostra attenzione. 

Sarà una nuova trasformazione che dovremo 
compiere, ma ben volentieri ci adatteremo pur di 
non vedere, dopo tanto lavoro, i nostri stabilimenti 
inattivi. 

Ing. ETTORE LEVI. 



Pig. 13. — Stazione auto foto-elettrica. 











































8 


LA SCIENZA PER TUTTI 


N. 1. — Gennaio (l) 1917. 


MARCONI E LA T. S. F. 

RADIOTELEGRAFIA E RADIOTELEFONIA SUI TRENI IN MARCIA 



Fig. i. — Disposizione del filo fosforoso costituente l'antenna. 
Il filo, sorretto da supporti, disegna quattro rettangoli disposti 
secondo la lunghezza della vettura; agli angoli ed al centro di 
ogni vettura vi sono degli isolatori di porcellana. 

Per la storia delle origini e dello sviluppo della 
telegrafia senza fili ricorderò che onore deve es¬ 
sere giustamente tributato a Franklin, ad Henry, 
a Faraday ed a Kelvin per i loro studi sulla sca¬ 
rica elettrica di un condensatore; a Maxwell, per 
la sua teoria elettromagnetica della luce; a Hertz, 
per i suoi brillanti esperimenti nella dimostrazoine 
pratica della teoria di Maxvell; a Varley, per 
avere notato V aumento della conduzione delle pol¬ 
veri metalliche durante le scariche elettriche atmo¬ 
sferiche; a Calzecchi-Onesti, per la sua scoperta 
sulla diminuzione della resistenza delle polveri me¬ 
talliche sottoposte all’influenza di una scintilla elet¬ 
trica; a Branly, per la sua geniale applicazione 
della scoperta di Calzecchi-Onesti nel così detto 
tubo di Branly; a sir Oliver Lodge, per avere di¬ 
mostrato alcune proprietà delle onde elettriche per 
mezzo del « coherer », apparecchio simile al tubo 
di Branly; al prof. Righi, per le sue belle espe¬ 
rienze sull’ottica delle oscillazioni elettriche otte¬ 
nute per mezzo di un oscillatore di sua invenzione; 
al prof. Popoff, per aver ripetuti gli esperimenti di 
Varley nella rivelazione dei disturbi elettrici atmo¬ 
sferici. 

Ma non uno dei suddetti eminenti scienziati fece 
mai menzione della possibilità di utilizzare le oscil¬ 
lazioni e le onde elettriche per pratica telegrafia 
a grande distanza. D’altra parte, le oscillazioni e 
le onde elettriche, ottenute e studiate da quegli 
scienziati, avevano caratteristiche tali (come, ad 
esempio, il loro breve periodo, la loro piccola lun¬ 
ghezza d’onda) che non avrebbero, in realtà, reso 
possibile di produrre effetti controllabili se non a 
piccolissime distanze. 

Fu nella primavera del 1895 che i primi esperi¬ 
menti di telegrafia senza filo vennero eseguiti da 
Guglielmo Marconi a Villa Grifone presso Pontec- 
chio^ (Bologna). Furono quelle esperienze che co¬ 
stituirono la prima pratica utilizzazione delle onde 
e delle oscillazioni elettriche per trasmettere a di¬ 
stanza segnali rispondenti all’alfabeto Morse. 

Marconi aveva scoperto che un filo conduttore, 
innalzato verticalmente ed isolato dal suolo per 
mezzo di un piccolo intervallo esplosivo, costituiva, 
allo scoccare di una scintilla elettrica attraverso 
quell’intervallo, un ottimo ed efficiente trasmetti¬ 
tore di onde e di oscillazioni elettriche e che un 
simile filo verticale collegato alla terra attraverso 
un apparato sensibile alle onde elettriche rendeva 


possibile di rivelare la presenza di tali onde pro¬ 
venienti da distanze relativamente grandi. 

Con simile dispositivo ogni movimento o cam¬ 
biamento di forza elettrica sopra la superficie della 
terra ha il suo equivalente movimento o cambia¬ 
mento nella terra, di guisa che i nodi di ogni se¬ 
mionda elettrica trasmessa nello spazio coincidono 
sulla superficie della terra coi nodi di una semi¬ 
oscillazione elettrica trasmessa nella terra. È stato 
mediante l’associazione di queste due azioni fisiche 
che Marconi ha ottenuto di trasmettere per la pri¬ 
ma volta controllabili effetti elettromagnetici attra¬ 
verso grandi distanze senza alcun mezzo artificiale 
di collegamento. 

1 primi esperimenti di radiotelegrafia fatti da 
Marconi furono giudicati di tale importanza che 
il professore tedesco Slaby della scuola imperiale 



Fig. 2. — La cabina per telefono senza fili in un treno della 
Lackawanna-Railroad Company. 


tecnica di Charlottemburg chiese ed ottenne nel 
1897 da Marconi il permesso di presenziare quelle 
esperienze (I). Oggi è interessante di ricordare 
quanto il prof. Slaby disse al riguardo in una con¬ 
ferenza tenuta a Berlino il 1° novembre 1897 : 
(( Ciò che ho visto è qualcosa di veramente nuovo. 
« Marconi ha fatto un’invenzione; egli lavora con 
« mezzi dei quali tutta l’importanza non è stata ri- 
« conosciuta, ma i quali solo spiegano il segreto 
« del suo successo. La produzione di onde hert- 
« ziane, la loro radiazione attraverso lo spazio, la 
a sensibilità dei così detti occhi elettrici sono tutte 
« cose ormai ben note. Benissimo!!! ma con questi 
« soffi mezzi, 50 metri di portata di trasmissione 
« possono ottenersi e non più. Marconi invece per 
a il primo ha ideato un ingegnoso apparato, il quale 
u con la più semplice assistenza ottiene un risul- 
(( tato tecnico sicuro. Egli per il primo ha dimo- 
(( strato come, collegando tale apparato da un lato 
f( con la terra e dall’altro con lunghi fili conduttori 
« verticali, il telegrafare a distanza senza alcun ar¬ 
ce tificiale collegamento sia cosa possibile. » 

Compiuta così l’invenzione della telegrafia senza 
fili Guglielmo Marconi ne ha preconizzato subito, 
contro il parere di eminenti scienziati, la più larga 
e pratica applicazione. Ma grandi, ed imprevisti, 
sono stati gli ostacoli che si sono opposti allo svi¬ 
luppo deLa telegrafia senza fili : le alte montagne, 
la curvatura della terra, la luce solare, le interfe- 


(i) Due anni circa dopo la visita fatta alle stazioni Marconi, 
il prof. Slaby fondò con l'appoggio della Siemens c della A. E. G. 
la società tedesca Telefunken. 
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renze, le scariche elettriche atmosferiche, la radia¬ 
zione circolare delle onde elettriche costituirono 
argomenti potentissimi per giustificare la freddezza 
dei governi, lo scetticismo dei tecnici, la diffidenza 
dei capitalisti di fronte all’invenzione di Marconi. 
Il nostro inventore con un intuito e con una fede, 
che trovano solo confronto nella sicurezza dimo¬ 
strata in modo supematurale dagli uomini destinati 
alle grandi scoperte utili all’umanità, ha sorpassato 
a poco a poco tutti gli ostacoli oppostigli dalla na¬ 
tura e dagli uomini. 

Così Marconi nel 1898 creava i primi apparecchi 
radiotelegrafici sintonizzati atti a garantire l’indi¬ 
pendenza fra stazioni vicine; 

nel 1899 creava le prime stazioni atte a sor¬ 
passare la curvatura della terra (fra Santa Caterina 
e Capo Lizard); 

nel 1900 iniziava la costruzione di stazioni de¬ 
stinate alla corrispondenza radiotelegrafica tran¬ 
satlantica; 

nel 1901 dimostrava la possibilità di collegare 
l’Europa con l’America a mezzo della telegrafìa 
senza fili; 

nel 1902 dimostrava a bordo della Regia Nave 
Carlo Alberto (sulla quale ebbi l’alta fortuna di 
assisterlo) la possibilità di stabilire regolari corri¬ 
spondenze radiotelegrafiche attraverso il continente 
e le più afte montagne d’Europa; 

■nel 1903 definiva in modo preciso il fenomeno 
da lui scoperto sull’influenza della luce solare nelle 
trasmissioni radiotelegrafiche a grande distanza e 
intuiva il modo di neutralizzarne i dannosi effetti; 

nel 1904 scopriva la proprietà delle antenne 
orizzontali per concentrare la radiazione delle onde 
elettriche in una data direzione; 

nel 1905 creava il nuovo generatore di oscil¬ 
lazioni elettriche a nota musicale; 



Fig- 3- — Invio dì dispaccio per telegrafia senza fili in una 
stazione della Lackawanna-Railroad. 


nel ì 906 creava la nuova stazione a grande 
potenza di Clifden a onde continue : 

nel 1907 iniziava la corrispondenza radiotele¬ 
grafica tra Europa e America di giorno e notte; 

nel 1908 perfezionava nuovi ricevitori a gaz 
ionizzati ed apriva al pubblico il servizio radiote¬ 
legrafico fra l’Irlanda e il Canadà; 

nel 1909 eseguiva le prime esperienze radio¬ 
telegrafiche fra Coltano, Massaua e Mogadiscio; 

nel 1910 dimostrava a bordo della nave ita¬ 
liana Principessa Majalda la possibilità di colle¬ 
gare, a mezzo della radiotelegrafia, l’Europa con 
l’Argentina; 

nel 1911 trasmetteva e riceveva alla presenza, 
di una commissione governativa i primi radiote- 
legrammi ufficiali fra le stazioni di Coltano, di 
Clifden (Irlanda) e di Giace Bay (Canadà); 


nel 1912 e 1913 ideava ed applicava alile sta¬ 
zioni di grande portata la trasmissione e la rice¬ 
zione in duplex ed automatica, che permisero di 
trasmettere e ricevere contemporaneamente due ra- 
diotelegrammi nella stessa stazione alla velocità 
di 60 parole al minuto come fu controllato ufficial¬ 
mente dalla Commissione parlamentare inglese 
(rapporto ufficiale in data 30 aprile 1913); 

nel 1914 applicava in Roma alla presenza di 
S M. il Re i primi apparecchi di telefonia senza 
fili, i quali da quella data hanno garantito un re¬ 
golare servizio radiotelefonico tra le navi della 
R. Marina; 

nel 1915 iniziava per gli scopi della guerra 
europea un regolare servizio radiotelegrafico tra le 
stazioni di Coltano, di Pietrogrado e di Carnarvon 
(Inghilterra). 

Questo breve riassunto dell’opera di Guglielmo 
Marconi dovrà ricordare ai giovani italiani, i quali 
si dedicano allo studio della radiotelegrafìa, che 
nell’impiego di questo nuovo mezzo di comunica¬ 
zione essi hanno il particolare dovere di dimostrarsi 
degni connazionali deLl’inventore della telegrafia 
senza fili e fedeli interpreti delle responsabilità che 
incombono in chi assume l’esercizio di una sta¬ 
zione radiotelegrafica, alla quale possono essere 
affidati importantissimi servizi nell’ interesse del 
Paese e per la sicurezza di preziose vite umane. 

LUIGI SOLARI. 

* * * 

Non si può dire che la guerra abbia determinato 
un progresso nella telegrafia senza fili, in quanto 
che in progresso essa lo è continuamente : lo era 
prima della guerra, lo è attualmente, lo sarà a 
guerra chiusa. Invero ciò non toglierebbe la possi¬ 
bilità di precisare quali siano le nuove conquiste 
avutesi in tale campo durante il triste periodo di 
cui è questione se non si opponessero quelle evi¬ 
denti ragioni di delicatezza che ci persuadono ad 
uscire dal campo bellico per entrare in quello neu¬ 
trale — precisamente americano — con una nuova 
applicazione pratica. 

Diremo come una Compagnia ferroviaria ame¬ 
ricana metta a profitto non senza originalità questo 
modo di comunicazione che di progresso è altis¬ 
simo indice — se il facilitare i rapporti tra uomini 
e popoli, il renderli più rapidi, più intensi, più age¬ 
voli, è, còme è, fattore di civile progredire. 

Sin dal 1909 la Lakawanna-Railroad Company 
ha tentato di mantenersi radiotelegraficamente in 
comunicazione coi suoi treni in marcia. Gli ap¬ 
parecchi non erano però allora sufficientemente 
perfezionati. Nel 1913 la Compagnia impiantò delle 
stazioni radiotelegrafiche a Scranton, a Hoboken, 



Fig. 4. — La ricezione del dispaccio radiotelegrafico alla sta¬ 
zione destinataria. 
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a Binghamton ed a Buffalo per sostituire i servizi 
ordinari di telegrafìa e di telefonia in caso di inter¬ 
ruzioni. Ed infine, recentemente, riuscì a mettere 
in marcia treni equipaggiati per il servizio radio¬ 
telegrafico. 

11 motore è azionato da una corrente continua 
di 30 volts fornita dalla dinamo che serve all’illu¬ 
minazione nei vagoni. Un trasformatore innalza la 
corrente a 250 voìts e l’intensità dell’emissione ar¬ 
riva* all’antenna, ai 35 ampère circa. L’apparecchio 
permette all’operatore di lanciare, durante la mar¬ 
cia, un dispaccio a 209 
chilometri di distanza e 
di riceverne da stazioni 
fisse distanti all’ incirca 
32 I chilometri. 

L’antenna è costituita 
da un filo di bronzo fo¬ 
sforoso che disegna quat¬ 
tro rettangoli disposti se¬ 
condo la lunghezza delle 
vetture. Agli angoli ed al 
centro di ogni vettura so¬ 
no degli isolatori di por¬ 
cellana riuniti fra loro an¬ 
che da catene di connes¬ 
sione. 11 filo conduttore 
penetra dal tetto del va¬ 
gone e giunge in una pic¬ 
cola cabina dove si trova¬ 
no, con l’operatore, gli 
apparecchi necessari. 

La Compagnia ha pubblicato un rapporto su tale 
servizio che non manca di dati interessanti. 

Questo rapporto, che considera tutto il 1914 ed 
i primi mesi del 1915, cita, ad esempio, il caso di 
un macchinista còlto da improvviso malore : il ra¬ 
diotelegrafista segnalò il fatto alla prima stazione di 
arrivo e quando il treno vi giunse altro macchinista 
era pronto per sostituire il compagno. Il treno non 
subì ritardo di sorta. Altra volta un viaggiatore 
radiotelegrafò a Scranton, e venti minuti dopo il 
dispaccio era consegnato al destinatario. Ancora 
un record, tipico : il primo aprile 1914, un treno 
equipaggiato per servizio radiotelegrafico condusse 
da lthaca ad Hoboken 550 studenti dell’Università 
Cornell. Gli studenti spedirono durante il viaggio 
ben 120 radiotelegrammi. Infine, nel marzo e nel 


dicembre dell’anno scorso, avvenne che il mal¬ 
tempo troncasse le linee telegrafiche a New York, 
a New Yersey, in Pensilvania; e dhe gli impianti 
radiotelegrafici della Compagnia assicurassero per 
parecchi giorni le comunicazioni fra le diverse sta¬ 
zioni della rete della Lackawanna R. C. 

Per la telefonia senza fili gli impianti furono co¬ 
struiti su progetti Foley e Lee de Forest. Gli appa¬ 
recchi funzionano ora sul treno Hoboken-Buffalo 
che lascia la stazione di partenza tutti i giorni 
alle 10.15. 1 fili delle antenne delle quattro vetture 

che compongono il treno 
sono uniti in serie a 
mezzo di conduttori fles¬ 
sibili, così che 1* intero 
circuito misura m. 91,44. 
La stazione generatrice, 
centrale, che si trova in 
un furgone da bagagli, si 
compone d’ una turbina 
a vapore di 5 HP diret¬ 
tamente accoppiata ad 
un alternatore ad alta 
frequenza, di tipo spe¬ 
cial e, che produce le 
onde destinate al traspor¬ 
to delle vibrazioni della 
voce. 11 vapore giunge 
dalla locomotiva nella 
turbina generatrice alla 
pressione normale di 
k. 56.70 facendola mar¬ 
ciare a 2500 giri al minuto. I microfoni impian¬ 
tati nel treno non differiscono altro che per essere 
un po’ più grandi dei comuni microfoni di cabina 
telefonica. 11 radiotrasmettitore è situato presso il 
cielo della vettura e poco più in basso c è il rice¬ 
vitore che l’operatore accorda, senza difficoltà nes¬ 
suna, con le più svariate lunghezze d onda. L im¬ 
pianto permette a chiunque salga in un vagone 
di questa linea americana di continuare una conver¬ 
sazione interrotta dalla partenza del treno. 

Attualmente, i viaggiatori telefonano dai loro 
scompartimenti con solo qualche stazione o rice¬ 
vono radiotelegrammi durante la marcia da loro 
amici, ma il servizio sarà presto esteso alle prin¬ 
cipali stazioni della rete, e... auguriamolo almeno... 
all’Europa dopo la firma della pace. I. P. 



Fig. 5. — Angolo di bagagliaio ov’è situata la centrale gene¬ 
ratrice per T. S. F. 


CONCORSO NAZIONALE DELLA PROTESI DEGLI ARTI 

-- Istituto Ortopedico Rizzoli- 


La protesi degli arti e la rieducazione dei mutilati rappre¬ 
sentano un problema ad un tempo teorico, tecnico e pratico, 
alla cui soluzione possono concorrere lo scienziato, il medico, 
l’ingegnere ed il capitalista migliorando ed intensificando la 
produzione in modo da mettere sul mercato apparecchi suffi¬ 
cienti per numero e per qualità e convenienti per il prezzo — 
affinchè nessuno di chi ne ha bisogno possa rimanerne privo. 

Alla risoluzione di questo problema, oltre gli aiuti governa¬ 
tivi, in diverse Nazioni ha cooperato il pubblico, attraverso 
concorsi: così quello della Società di Chirurgia a Parigi, con 
50.000 franchi di premio; così un aHro, in Germania, a Magde- 
burgo, di 5000 marchi. Ora è la volta nostra. L’Istituto Rizzoli 
si fa oggi promotore di un concorso nazionale della protesi 
degli arti, con un premio di L. 5000, nella fiducia — crediamo 
già in parte dimostratasi non vana — che il suo esempio sia 
seguito da tutti coloro che apprezzano l’alta importanza sociale 
dell’iniziativa, e che non mancheranno di portarle il loro aiuto 
finanziario e morale. 

Il concorso — che avrà luogo in Bologna, entro il prossimo 
marzo, sotto il patronato di cospicue rappresentanze nazionali e 


cittadine ; e che si svolgerà sotto la direzione di una Commis¬ 
sione tecnica ed avrà termine con le deliberazioni della Giuria 
— è aperto specialmente agli studiosi, agl inventori ed ai co¬ 
struttori, per i seguenti oggetti principali : opere scientifiche 
e illustrative del problema; innovazioni nella fisiologia speri¬ 
mentale riguardante i mutilati; apparecchi di protesi per gli 
arti o mutilazioni funzionali, storpiature, ecc. ; utensili; mo¬ 
dificazioni di macchine e simili per rendere più facile ai mu¬ 
tilati il lavoro od anche le ordinarie funzioni giornaliere, con 
speciale riguardo ai ciechi; macchine, apparecchi e materie 
prime per la costruzione di arti artificiali. 

L’aggiudicazione dei premi ai prodotti ed apparecchi avverrà 
entro il mese di marzo, ed i concorrenti saranno ammessi ad 
esperienze di funzionamento; per le opere scientifiche e le in¬ 
novazioni di fisiologia il concorso e aperto fino al 30 giugno, 
ed il giudizio avverrà entro due mesi dalla chiusura. La 
Giuria darà ampia relazione di tutto quanto sarà stato esposto 
dai concorrenti. 

Per maggiori infcrmazicni, rivolgersi all’Istituto Ortopedico 
Rizzoli, in Bologna. 
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I PROGRESSI DELLA METALLURGIA 


Lo svolgimento della metallurgia in 
genere, ed in ispecie della siderurgia, 
fu, notoriamente, ampio e potente in 
questi ultimi anni; anni di guerra e pre¬ 
cedenti la guerra. 

Tutte quante le Scienze vi hanno 
portato il loro contributo di ricerche 
prima e di risultati poi : la meccanica, 
la chimica, la fisica, la matematica, pro¬ 
curarono i mezzi per 
far assurgere la me¬ 
tallurgia al grado di 
vera scienza, fornen¬ 
dole basi solide ed ele¬ 
vandola ad altezze che 
sarebbero parse, poco 
prima, utopistiche. Ma 
specialmente dal giorno 
in cui si accese il con¬ 
flitto delle nazioni pre¬ 
se proporzioni colos¬ 
sali : ovunque lavoro 
febbrile di scienziati 
e di tecnici volto ad 
estrarre nuovo mine¬ 
rale ed a migliorare le 
varie lavorazioni in 
modo da attenere la su¬ 
premazia degli arma¬ 
menti; ovunque nuove 
officine per apprestare 
la materia prima che 
in pochi giorni, subite 
mille trasformazioni, 
diverrà arma di offesa 
o di difesa. Nè alcuno 
può nutrir dubbio sul 
valore che le migliorìe 
conseguite rappresen¬ 
teranno nella vita industriale del dopo guerra. 

Vediamo OTa sommariamente attraverso quali dif¬ 
ficoltà si è giunti al possesso di questi elementi di 
progresso sociale. 

Un problema presentatosi subito fu quello della 
mancanza di molti minerali che venivano unica¬ 
mente da determinate località : si tentò di ovviare, 
cercando prima di sostituirli per quanto si po¬ 
teva e poi di utilizzare i residui che si gettavano 
come inutili. 

Tra i metalli più in uso, dopo il ferro, certamente 
occupa il primo posto il rame che ha tante e così 
svariate forme di applicazione. Specialmente in 
questi ultimi anni vennero apportate modifiche che 
ne resero sempre più spiccia e meno costosa l’estra¬ 
zione. Quando si ha il rame allo stato nativo il 
problema si riduce a separarlo dalla ganga e dalle 
impurezze : si porta in soluzione e si precipita 
elettricamente. Per portarlo in soluzione si comin¬ 
ciò ad usare La cianurazione, metodo che permise 
di utilizzare convenientemente materiali poveris¬ 
simi. Per la separazione si impiega la corrente 
elettrica, ma più spesso si precipita il rame con 
spugna di ferro ottenuta per riduzione dei residui 
di pirite : metodo che ha sostituito vantaggiosa¬ 
mente la precipitazione mediante rottami di ferro. 
Oppure si estrae per via ignea: metodo che si 
usa coi minerali che non verrebbero cianurati si 
arrostisce il minerale e lo si riduce ottenendo così 
il rame nero che viene affinato nei convertitori tipo 
Bessemer a rivestimento basico. Detto metodo si 
conservò inalterato dopo le modifiche del Mankès; 


i perfezionamenti furono solo nei detta¬ 
gli definendo bene i rivestimenti e stu¬ 
diando esattamente i bilanci termici. 

La produzione mondiale del rame è 
di circa un milione e trecentomila ton¬ 
nellate (o meglio era, poiché ora non si 
può valutare con esattezza) di cui circa 
la metà data dall’America. In Italia si 
trova pure del rame e se ne intensificò 
sempre più la produ¬ 
zione : da 6200 tonnel¬ 
late nel 1895, nel 1907 
era di 18 280. Esiste un 
grande stabilimento a 
Livorno e altri minori 
sono sparsi qua e là. 

Altro metallo impor¬ 
tante dato lo sviluppo 
dell’aeronautica in ge¬ 
nere è l’alluminio. Cir¬ 
ca questo, poco vi è da 
dire; i procedimenti 
sono sempre i medesi¬ 
mi : Coovles ed He- 
roult nelle linee gene¬ 
rali. Se ne intensificò 
la produzione come di 
tutti gli altri metalli. In 
Italia esiste lo stabili¬ 
mento di Bussi che 
prodtice alluminio col 
metodo elettrotermico, 
fruendo dell’ energia 
fornita dal Pescara. 

Notevoli sono alcu¬ 
ne leghe di alluminio 
dure e leggere. Una è 
il duralluminio, com¬ 
posto di rame, allu¬ 
minio e manganese; presenta pregevolissime qua¬ 
lità meccaniche, però è troppo costoso. Molto re- 
sta A a { are \ Po^è non sono ancora ben noti gli 
equilibri nei diversi sistemi di alluminio con altri 
metalli. 

Così si ebbero progressi presso a poco in tutti 
i metodi per l’estrazione e Taffinamento degli altri 
metalli che hanno permesso di lavorare minerali 
poverissimi specialmente di antimonio e nichel. 
La metallurgia^ del piombo è perfezionata assai nei 
dettagli mirando alla minima perdita e riuscendovi 
quasi completamente. Non molto ha invece pro¬ 
gredito quello dello zinco che presenta ancora vari 
quesiti insoluti, tra cui principale quello di ovviare 
alle fortissime perdite per l’ossidazione del metallo. 
Ora si stanno impiantando dei forni per il tratta¬ 
mento elettrotermico dei minerali di zinco a Ugion 
(Savoia) in Svezia e Norvegia, dove sarà utilizzata 
un’energia di circa 15 000 kw. 

È notevole la ricerca e l’utilizzazione del cobalto 
al posto del nichel; per esempio, per ricoprire di 
uno strato metallico certi oggetti. 

Ma il ramo che piu ha potuto evolversi è indub¬ 
biamente la siderurgia e specialmente Felettrosi¬ 
derurgia. 

Venne assai intensificata la ricerca mineraria : 
presso Gogne furono eseguite accuratissime ricer¬ 
che e si potè affermare che con tutta probabilità si 
trovano Ni oltre 5 milioni di tonn. di magnesite. 
Qua e là piccoli giacimenti vennero identificati e 
saranno sfruttati prestissimo. L’ Italia nostra, po¬ 
vera com’è di minerali, deve utilizzare anche le 



Fìg. 1. — Disco metallico magnetizzato per raccogliere da 
terra e trasportare materiali di ferro. 
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Fig. 2. — Forno Heroult per acciaieria. 


minime particelle, pur di ridurre, per quanto è pos¬ 
sibile, l’importazione. 

In tutti gl’impianti nuovi si può notare perfe¬ 
zionamento meccanico nelle macchine per l’estra¬ 
zione e la frantumazione dei minerali, nei sistemi 
di trasporto e caricamento dei forni : modifiche pu¬ 
ramente meccaniche e che quindi accenno sola¬ 
mente. ■ 

Negli alti forni si nota un aumento ne<lle dimen¬ 
sioni che talora furono esagerate : così in America 
se ne costruirono di oltre 35 m. di altezza, ma si 
dovettero lasciare per lo spreco di calore che si 
faceva. La comune altezza è sempre di circa 20 m. 
per quelli a coke e 10-12 per quelli a carbone di 
legna. Molto studiato il ricupero dei gas uscenti 
dalla bocca; sicché attualmente non solo si riuti¬ 
lizzano per riscaldamento, ma si usano ampiamente 
come forza motrice. Si diffusero pure i forni a ri¬ 
verbero ad olio minerale in cui viene iniettato un 
getto finemente diviso di detto olio sulle griglie 
roventi : si ha così elevatissima temperatura e con¬ 
centrazione grande del calore. 

Quello che caratterizza il periodo attuale della 
siderurgia è l’impianto su vasta scala dei forni elet¬ 
trici di vario tipo. Sia per il loro continuo perfe¬ 
zionamento che per il rincaro della ghisa e deri¬ 
vati, ora è conveniente l’uso anche in grande di 
detti forni. Molti insuccessi che si ebbero determi¬ 
narono un’atmosfera di scetticismo attorno al forno 
elettrico, che fu ingiustamente deprezzato : la mag¬ 
gior parte dei casi dipese dal cattivo uso che se 
ne fece e non dal forno in se. 

I tipi fondamentali sono sempre lo Stassano e 
l’Heroult. Tali modelli sono ormai noti ed è inu¬ 
tile descriverli. Lo Stassano si diffuse pure molto 
all’estero e quando fu ben adoperato diede sempre 
ottimi risultati. In molti stabilimenti si sostituirono 
altri tipi di forni con degli Stassano e sempre van¬ 
taggiosamente. Così a Lovere (Bergamo) esisteva 
un forno ad induzione tipo Kjellin Ròderìhausen 
che avendo dato scarso rendimento fu sostituito 
con uno Stassano. 

Alla Mannesman, a Dalmine, sono impiantati 
forni Heroult ; alla Società Ansaldo invece forni 
Girod. Tipi derivati dallo Stassano sono l’Angelini 
e il forno Bessanesi. Di quest’ultimo tipo ne esiste 
un ottimo modello di elevato rendimento e di ma¬ 
neggio comodissimo. In genere i forni elettrici sono 
montati su orecchioni e possono rotare attorno al¬ 



Fig. 3. — Forno tipo Stassano. 


l’asse trasversale sia per rimestare la massa fusa che 
per la colata. Si costruiscono mono e polifasi e a 
corrente continua. Per la siderurgia in genere sono 
molto usati i monofasi; i trifasi si usano special- 
mente per carburo di calcio, silicio, ecc. 

La potenza è assai variabile : un forno di 1 tonn. 
deve avere circa 300-350 kw, uno da 25 tonn. da 
3000 a 3500 kw. Però per la produzione della ghisa 
resta sempre il metodo all’alto forno che finora 
non fu soppiantato da altri; d’altronde è così per¬ 
fezionato che è minima la perdita. 

D’altra parte il ramo che ebbe maggior sviluppo 
fu l’acciaieria. I grandi e massicci getti in ghisa 
poco per volta vengono sostituiti da getti in acciaio 
più leggeri e resistenti : molte costruzioni si fanno 
in acciaiò invece che in ferro; di più, l’enorme svi¬ 
luppo degli armamenti fece sì che l’acciaio venisse 
consumato in quantità favolose. / 

Ed è nel campo degli acciai che ci fermeremo 
a dare uno sguardo rapido e sommario. 

Nell’acciaieria rese i massimi servizi il forno elet¬ 
trico; fino a pochi anni fa la massima potenza era 
di circa 1000 HP, ma ora se ne costruiscono fino di 
12 000! Molte varietà di acciai si ottengono diret¬ 
tamente al forno elettrico; quasi tutti gli acciai spe¬ 
ciali vengono così rapidamente fabbricati. Le ac¬ 
ciaierie di Sheffield in Inghilterra fabbricano già 
da vari anni l’acciaio purissimo per utensili al forno 
elettrico. Negli acciai per getti di grandi dimensioni 
si mantennero le proporzioni dei costituenti per¬ 
fezionando solo i metodi di colata; si estese l’uso 
dell’acciaio compresso per pezzi di alta resistenza 
e piccolo volume. 

Ma dove l’attività scientifica si esplicò al mas¬ 
simo grado fu nello studio degli^ acciai rapidi e 
speciali in genere. È noto che 1 acciaio è costi¬ 
tuito di ferro e carbonio, più altri elementi come 
silicio, manganese, nichel, ecc. Aggiungendo que¬ 
sto o quell’elemento si ottengono tutte le grada¬ 
zioni di durezza e di tenacità. Per le corazze si 
usa sempre l’acciaio di nichel cromo che ha la 
massima durezza e tenacità. I metodi, di cementa¬ 
zione e di tempera sono svariatissimi. Per la ce¬ 
mentazione si usa molto quella a gas.e quella so¬ 
lita a polvere di carbone. In quest’ultima. si copre 
la piastra con polvere di carbone finissima e si 
scalda in casse ben chiuse per parecchi giorni; ta¬ 
lora si aggiunge alla polvere qualche carburante, 
come ferrocianuro di potassio, che, decomponen¬ 
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dosi, dà carbonio finemente diviso e quindi facil¬ 
mente assimilabile dal ferro rovente. La cementa¬ 
zione a gas ha subito molti perfezionamenti ; si 
inietta gas illuminante tra le piastre roventi così gli 
idrocarburi bruciano cedendo carbonio. Meglio si 
ottiene arricchendo il gas con speciali idrocarburi; 
oppure si fa arrivare un getto finemente suddiviso 
di olio pesante che fornisce carbonio in gran copia. 
Le tempere poi si dànno in olio od acqua; è invalso 
l’uso per certe corazze di dare le due tempere : 
prima in olio e poi in acqua. Con l’acqua si usa 
dare la tempera differenziale, cioè si arroventa la 
piastra inegualmente in modo che la superficie 
sia molto più calda delle altre parti e poi la si raf¬ 
fredda con getti d’acqua : la superficie diventa du¬ 
rissima, le altre sezioni meno; così si viene ad 
avere come una corazza durissima innestata su 
altre più dolci che forniscono la resistenza neces¬ 
saria per reggere allo spaccamento, mentre la prima 
impedisce la perforazione. Questo sistema usato 
le prime volte dal Krupp ora è diffusissimo. L’ac¬ 
ciaio al nichel cromo riunisce le proprietà dei com¬ 
ponenti : il nichel dà grande tenacità ; il cromo 
la durezza. La classificazione usuale degli acciai 
si fa sempre in binari, ternari e quaternari e spe¬ 
ciali o rapidi. Binari quelli a ferro-carbonio ; ter¬ 
nari con l’aggiunta di un elemento; quaternari con 
due come, ad esempio, quello al nichel cromo. 
Tra le varietà importanti nei ternari noto quello al 
manganese con percentuali di I % a 3.5 % con ele¬ 
vata resistenza alla trazione. L’acciaio al nichel 
gode ottime proprietà e già ne scrissi su questo 
periodico. 

Nei quaternari interessante l’acciaio mangano- 
sili codio per lo sviluppo preso in questi ultimi anni 
data la sua preparazione al forno elettrico e quello 
al nichel cromo. Negli acciai speciali esistono in¬ 
finite varietà che costituiscono segreti di questa o 
quella Ditta. Dove si svilupparono maggiormente 
fu in America, e si capisce : là tutto si fa alla 
svelta e quindi potendo far marciare le macchine 
utensili a maggiori velocità è stato raggiunto il loro 
ideale. 

Ve ne sono delle varietà che non si stemperano 
neppure al calore rosso. Pure per questa specie 


di acciai si adopera quasi esclusivamente il forno 
elettrico; gli elementi associati al ferro sono il mo¬ 
libdeno e il tungsteno, ora si aggiunge il vanadio 
che ne migliora le proprietà fisiche, specialmente 
riguardo alla rottura : in certi casi il coefficiente di 
rottura viene quasi' raddoppiato. Il pregio del va¬ 
nadio sta nel fatto che riduce l’ossido di ferro eli¬ 
minandolo dalla massa fusa completamente. Di 
più nessun acciaio si presta bene come questo per 
lavorare a forti velocità; infatti non si stempera 
neppure a 800°. La difficoltà che non è ancora eli¬ 
minata è di ottenerlo in massa omogenea, essendo 
irregolare la distribuzione del vanadio nella massa 
fusa. Detto acciaio viene fabbricato quasi esclusi¬ 
vamente in America e in Francia. 

Il processo elettrotermico ha portato agli acciai 
rapidi l’enorme vantaggio della purezza : non ven¬ 
gono introdotti nè carbonio nè altre impurezze ine¬ 
vitabili col forno a coke o a gas. 

Una categoria di composti che non sono acciai, 
ma che servono per la fabbricazione e che si sono 
molto estesi, è data dalle leghe di ferro con silicio, 
manganese, vanadio, tungsteno, ecc., che si prepa¬ 
rano quasi solo elettricamente. 

11 ferro-manganese si ha come ghisa mangane¬ 
sifera o spiegeleisen col 10-25 % Mn; quando con¬ 
tiene 20 % Mn e 10 % S, prende il nome di silico- 
spiegel. 

11 ferro-silicio contiene di solito dal 10-30% S; 
certe varietà però ne hanno fino a 60-70 % e sono 
quasi inattaccabili dagli acidi; il ferro tungsteno e 
ferro vanadio contengono questi elementi in quan¬ 
tità molto variabili. Tutti si preparano mescolando 
minerali di ferro e dell’elemento che si vuole ag¬ 
giungere, e riducendo nel forno elettrico. Dato 
l’enorme sviluppo dell’ industria dell’acciaio, forte 
ne è la richiesta poiché servono ottimamente per 
modificare questo o quel tipo di acciaio impar¬ 
tendogli certe proprietà speciali. 

In Italia le Ferriere di Veltri hanno cominciato 
a Darfo a preparare il ferro manganese; il ferro 
silicio viene preparato dalle fabbriche di silicio di 
Narni e di Ascoli Piceno sempre coi forni elettrici. 

Una lega speciale che si può mettere accanto 
al ferro silicio è l’ebanite : serve per formare tubi 



Fig. — Laminatoio in azione : l'operaio sta al volante di manovra che permette di ottenere la pressione voluta. 
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e apparecchi gettati difficilmente attaccabili dal¬ 
l’acido nitrico. Detta lega viene preparata nelle 
officine del dott. Rossi di Legnano mediante due 
forni monofasi. Presenta ottime proprietà ed è 
certo una delle migliori soluzioni del problema : 
ha avuto larga, diffusione in Francia e se ne esten¬ 
derà sempre più 1 uso col sempre maggior sviluppo 
che prende l’industria dell’acido nitrico sintetico. 
Non mi consta che il Italia esistano fabbriche di 
ferro-tungsteno o ferro-vanadio. 

Lo studio teorico delle diverse leghe si riduce 
quasi.sempre ad uno studio di equilibri più o meno 
stabili; la teoria delle soluzioni solide così brillan¬ 
temente svolta in questi ultimi anni ha permesso 
di considerare direi quasi matematicamente la for¬ 
mazione dei diversi composti. È caduta la vecchia 
classificazione, empirica e ne ha preso il posto la 
moderna teoria dei sistemi d’equilibrio. Lo svolgi¬ 
mento ne è stato rapido e potente : in meno di 
vent anni se ne è portata la teoria ad un grado di 
perfezione tale che non si sarebbe potuto aspettare. 

Personalità come Le Chatelier, Osmand, Sorby 
hanno gettate le solide basi della nuova scienza : 
la metallografìa. 

Una schiera di 
scienziati d’ ogni 
paese ne ha per¬ 
fezionati i metodi, 
la fìsica ha coadiu¬ 
vato la chimica 
per fondare assie¬ 
me teorie solide 
tanto da erigervi 
sopra 1’ edifìcio 
enorme della side¬ 
rurgia moderna. Il 
vanto maggiore 
dei metallografi è 
stato quello di por¬ 
tare le ricerche dal 
laboratorio all’ of¬ 
ficina senza dimi¬ 
nuirne 1’ esattezza 
e la precisione. 

Così si possono 
controllare sul po¬ 
sto enormi getti 
senza incorrere ne¬ 
gli errori inevita¬ 
bili che si com¬ 
mettevano staccando le provette; errori dovuti alle 
deformazioni interne del metallo sotto i colpi, nello 
staccarlo. 

Presso i due Politecnici di Torino e Milano vi 
sono corsi di metallografìa; qua e là per gli stabili- 
menti si son visti sorgere gabinetti metallografici 
più o meno completi; insomma si è avuto in Italia 
un discreto sviluppo. In Francia però la metallo- 
grafìa si è molto più svolta che da noi; vi è, direi 
quasi, più popolare. 

Presso gli stabilimenti De Dion-Bouton esistono 
laboratori metallografici che sono forse i primi del 
mondo. Pure in Germania prima della guerra si 
svolgeva sempre più. Ora non se ne sa nulla, ma 
certo lo sviluppo ne deve essere enorme. 

L importanza ne è tale che merita di essere esa¬ 
minata a parte. Senza entrare in dettagli, eccone 
i principi : Tutto è basato sulla nuova classifica¬ 
zione dei sistemi ferro-carbonio e altri elementi. Si 
parte dalla ferrite o ferro puro e si arriva alla gra¬ 
fite con una successione di soluzioni solide che 
spesso hanno carattere di veri composti chimici. 
Ognuno di questi ha proprietà speciali, e, osser¬ 
vato al microscopio, assume forme caratteristiche 


permettendo così d’individuare questo o quel com¬ 
posto. Ma vi è. di più : certi composti che hanno 
aspetto caratteristico come la perlite possono essere 
direttamente dosati. Per es., negli acciai con meno 
di 0.5 % di carbonio si sa che tutto il carbonio forma 
perlite; quindi, conoscendo l’area della sezione in 
esame, basterà con un rilievo pianimetrico misurare 
1 area occupata dalla pervite e quindi dedurne con 
grande approssimazione il contenuto in carbonio. 

11 grande vantaggio dell’osservazione metallogra¬ 
fica consiste nel poter controllare presto e bene 
l’omogeneità della massa dando in certo modo 
un’idea sulla struttura che non si può affatto cono¬ 
scere con la semplice analisi chimica. 1 perfezio¬ 
namenti furono intesi a preparare le superaci levi¬ 
gate e i microscopi : poco resta però da fare in 
questo, essendo gli strumenti attuali quasi perfetti. 
Si estese sempre di più la classificazione razionale 
degli acciai in base alla struttura; vennero studiati 
nuovi sistemi di equilibrio di varie leghe di ferro- 
con altri corpi; e specialmente sono da notarsi i 
molti studi interessanti sul sistema ferro-nichelio. 

Altro aiuto importantissimo la metallurgia lo ebbe 

d aJl ’ ana lisi chi mi¬ 
ca. Da notarsi i 
sistemi di determi¬ 
nazione elettroliti¬ 
ca di vari elementi 
che permettono 
analisi rapide e si¬ 
cure. 

1 sistemi elettro- 
litici vennero por¬ 
tati ad un altis¬ 
simo grad o di 
perfezione : nei 
dosamenti del ra¬ 
me si ottengono 
risultati che diffe¬ 
riscono di pochi 
decimi di milli¬ 
grammo. Dove si 
applica ottima¬ 
mente è neH’ana- 
lisi dei bronzi e 
degli ottoni, in cui 
si determina con¬ 
temporaneamente 
il rame e il piom¬ 
bo : quello al ca¬ 
todo come metallo, questo all’anodo come bios¬ 
sido. Così pure per la determinazione del nichel 
negli acciai. Ma per la determinazione del nichel 
molto più comodo è l’uso della dimetil-gliossinea 
(trovato da pochi anni) che precipita il solo ni¬ 
chel anche in presenza di ferro, permettendo 
quindi un rapido dosaggio nei prodotti siderurgici. 

Ottimi e moderni sono da notare vari metodi vo¬ 
lumetrici e colorimetrici per dosare il cromo, il 
vanadio, il tungsteno, il manganese. Non mi posso 
dilungare. in dettagli : chi volesse ampi particolari 
consulti il trattato di Analisi Chimica del Villa- 
vecchia.. Circa il dosamento del carbonio restano 
sempre il metodo di Corleis e di Hempel : si ossida 
l’acciaio con acido cromico e si pesa nel primo 
l’anidride carbonica prodotta, si misura nel se¬ 
condo. Metodi esattissimi, ma troppo lunghi per 
la pratica. 

È da notare ancora il metodo colorimetrico per 
dosare il carbonio combinato, basato sul fatto che 
a seconda delle quantità si hanno soluzioni più o 
meno colorate in bruno : confrontandole con solu¬ 
zione a titolo noto si ricavano i dati necessari. 

La tendenza è di far presto; molto sviluppati 



Tig. 5. Forno Heroult in azione. 
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perciò i metodi volumetrici e colorimetrici, parec¬ 
chi dei quali ottimi sotto ogni rapporto. 

Il massimo aiuto alla metallurgia è stato portato 
in questi ultimi tempi dalla corrente elettrica nelle 
sue svariatissime forme d’applicazione. Più che in 
ogni altro paese nell’JtaJia nostra si devono svi¬ 
luppare sempre più. gl’impianti idroelettrici : molto 
si è fatto in questi ultimi tempi, ma moltissimo 
resta da fare. 

Enormi sono le risorse idrauliche del nostro 
paese — vero tesoro largitoci dalla natura — 
in compenso della mancanza del carbone. Spe¬ 
riamo bene che il Governo appoggi validamente 
detti lavori e che presto si possa risparmiare una 
maggiore quantità di carbone. Verrà un giorno in 
cui esaurite le viscere della Terra tutta l’energia 


sarà fornita dall elettricità : allora fortunati quelli 
che avranno utilizzate in tempo le acque. L’avve¬ 
nire industriale dell Italia è sicuramente affidato 
alFelettricità. 

E su questa convinzione mi fermo : troppo ci 
sarebbe , da dire su così vasto argomento, e non 
finirei più. Basti questa piccola esposizione di dati 
e di fatti per render noto lo sviluppo enorme di 
un ramo dell industria che senza dubbio ne è il più 
importante. Ora scienza e tecnica sono rivolte ad 
un fine^solo : la vittoria. Possa l’Italia far sì che 
dopo. coTo il lauro delia gloria, le scienze e le in¬ 
dustrie, le diano un posto onorevole tra gli Stati 
industriali, volgendo le energie allo sviluppo e al 
progresso della nazione. 

LUIGI LOSANA. 


LA CHIRURGIA DELLE NAVI 


Compito principalmente dei cantieri marittimi è 
certo quello di costruire nuove navi e loro macchi¬ 
nari.; tuttavia i lavori di riparazione a bordo delle 
navi, avariate sono tanti e tanto importanti, che 
molti cantieri, situati in porti commerciali, deb¬ 
bono venire adibiti partico.armente al ripristino dei 
vapori e dei velieri che per cozzo, collisione, si¬ 
luramento, incendio ed ogni altro accidente di vita 
marinara hanno subito danni. 

^Dalla data dell’apertura delle ostilità europee il 
compito dei costruttori che si dànno così alla pra¬ 
tica della « chirurgia di guerra » si è fatto d’una 
importanza singolare. Mine, torpedini ed obici di 
pirati nemici.non sempre, fortunatamente, riescono 
a colare a picco le loro vittime; e moltissime navi 
hanno, potuto essere rimorchiate in porto dal nu¬ 
merosissimo .naviglio sottile dell’Intesa che corre i 
mari in servizio di sorveglianza contro la minaccia 
e 1 offesa subacquea deria Germania e dell’Austria. 

Le navi del commercio degli Alleati che giac¬ 
ciono in fondo all’oceano rappresentano attual¬ 
mente un tonnellaggio che raggiunge cifre di mi¬ 
lioni. D altro canto, i diversi ammiragliati hanno 
requisito migliaia di vapori per i servizi di rifor¬ 
nimento e trasporto truppe. Il prezzo dei noli è 
dunque aumentato in altissima proporzione; con¬ 
seguentemente aria diminuzione numerica di vapori 
e velieri disponibili per i commerci. Un cargo-boat , 
costruito in Danimarca per un armatore al prezzo 
di 800 000 lire, ha cambiato più volte di proprie¬ 
tario da quando, nel ’9I4, fu varato, ed attualmente 
vale il triplo del suo costo : circa 2 milioni e mezzo. 
II. che rende evidente quale interesse offra il ripri¬ 
stino degli scafi la cui possibilità di galleggiamento 
si sia sufficientemente mantenuta dopo l’offesa di 
un siluro, ^o . di qualsiasi altro accidente, che non 
abbia però impedito il rimorchio in porto. 

La chirurgia delle navi non teme le grandi ope- 
razioni; anzi in generale si procede a larghe rese¬ 
zioni ^che fanno scomparire interamente la parte 
lesa. 1 agliare in due uno scafo per allungarlo con 
ì interposizione di nuove membra vitali, non è che 
un giuoco per gli architetti navali. 

La Casa inglese Swan Hunter e Wigham Ri- 
chardson ha operato cosi, ormai da tempo, cinque 
navi , a ruote della Compagnia Generale Transa¬ 
tlantica francese,, allungandole e trasformandole 
in steamers ad elica; nè la modificazione, per nes¬ 
suna delle cinque navi, ha mai dato luogo ad in¬ 
cidenti di sorta. Del resto è un’operazione ormai 
tanto corrente nei cantieri inglesi che le riviste 
spedali di marina non ne fanno nemmeno più 


cenno. 1 famosi cantieri Harland e Wolff di Bel¬ 
fast hanno dovuto riparare in tale modo il « Sile¬ 
ni c », uno dei più grandi transatlantici della White 
Star Line., così fortemente avariato che se ne do¬ 
vette sacrificare tutta la parte anteriore. Mercè rim¬ 
pianto d una solida chiusura a tenuta, La parte po¬ 
steriore del transatlantico potè essere messa in ba<- 
cino ed in bacino si costruì nuovamente la parte 
p°PP r ossa saldandola aria rimanente con lamiere 
intermedie. 

L operazione, praticata su bastimento di un co¬ 
sto superiore ai. 10 milioni, costituisce per l’arma¬ 
tore un’economia considerevole, tanto che è dive¬ 
nuta, si può dire, classica in chirurgia navale — 
senza contare che spesso permette di aumentare 
la velocità, di parecchi nodi grazie aH’allungamento 
dei reparti macchine e caldaie delle quali si pos¬ 
sono così aumentare dimensioni e potenza. 

G^gi che la fiamma ossiacetilenica permette il 
taglio delle lamiere, l’operazione è sufficientemente 
agevole; ma un tempo bisognava procedere lenta¬ 
mente : bisognava operare spezzando letteralmente 
il soggetto in due, tirandolo dai due estremi con 
potenti rimorchi e cavi d acciaio. L’amputazione 
può farsi anche con cartuccie di dinamite situate 
lungo la hnea d’operazione — soluzione alla quale, 
ad esempio, si è ricorso per il ripristino del « MiT 
wankee », che aveva cozzato su scogliere ad oltre 
300 chnometn dalla costa N-E della Svezia. La 
prora fu abbandonata sulla scogliera e la poppa 
fu. rimorchiata e portata in una cala. Si dovette 
«ripudre la piaga» formata dalla esplosione della 
dinamite e .dalle erosioni dell’urto, perchè i ponti 
erano pieni di detriti. Poi si costruì a nuovo la 
parte anteriore intera e la si portò presso quella 
posteriore rimasta a. galla ;. fu dato allora ammi¬ 
rare lo spettacolo singolarissimo delle due metà 
d una nave galleggianti a fianco a fianco sul Tyne. 
racLe riuscì poi la sutura in bacino. 

Quando nei cantieri W. Armstrong Whitworth 
e L., m Inghilterra, fu costruito 1’ « Ermak », il 
potente spezza-ghiacci del governo russo, esso era 
stato munito d un’elica di prora che doveva servire 
e a facilitare la propulsione e alla dispersione dei 
ghiacci infranti. Senonchè, le speranze deH’am- 
miraglio Makaroff autore del progetto dell’ « Er¬ 
mak » non essendosi pienamente realizzate in una 
prova fatta nel Baltico, la nave fu rinviata al co¬ 
struttore con .1 ordine di sopprimerne l’elica fron¬ 
tale e di sostituirla con una ruota di prora. Biso- 
gno tagliare il davanti della nave, con relativo 
albero porta-elica, e contemporaneamente costruire 
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una prora nuova che venne varata a se e che 
richiese, per la messa in opera, una manovra molto 
delicata. 

Invero, la nuova prora non’ potendo galleg¬ 
giare da sola, si dovette proteggerla con un pon¬ 
tone metallico ausiliario; il che permise d’attac- 
caria con precisione alla rimanente parte della 
nave e di saldarcela. A sutura compiuta non vi 
fu che da demolire il pontone : 1’ <( Ermak » potè 
galleggiare nel dock e ritornare sul suo teatro di 
operazioni. 

Spessissimo gli armatori approfittano dell’occa- 
sione che si presenta quando le loro navi passano 
in cantiere di riparazione per ricostruirli quasi 
completamente, modernizzandoli con V aggiunta di 
macchine nuove e di cabine o sale lussuose. 

Fu così che, dopo essere rimasto esposto per 
otto mesi all’azione distruttrice degli elementi 
presso Las Palmas, il a Denton-Grange » potè ve¬ 
nir condotto nei cantieri d’Hebburn-on-Tyne ed 
ivi rifatto completamente per quanto riguarda 
doppio scafo e macchine motrici. Lo steamer 
m Ambrose », della Booth Line,, fu anch’esso quasi 
interamente modificato dagli stessi costruttori. _ 

Fra le avarie provenienti dai rischi di navigazione 
più frequenti sono quelle di prora per collisioni : 
il a Deutschland » della C. Amburghese-Americana 
e il (( Finland » passarono parecchi mesi in bacino 
di raddobbo a Southampton per avere urtato vio¬ 
lentemente le gettate di Douvres; uno steamer 
della Canadian Railway avendo affondato un tra¬ 
sporto-carbone rimase con un pezzo di scafo della 
vittima (50 tonnellate circa) incastrato nella ferita 
procuratasi; ci volle del belilo e del buono per 
estrarre il corpo estraneo e chiudere la piaga. 

In generale, nelle collisioni la nave investita 
va a fondo e la prora di quella investitrice si 
ripiega rimanendo a galla. Dopo il naufragio della 
u République » investita dalla « Florida », questa 
potè rientrare a Nuova York e sottostare alla ripa¬ 
razione che non costò più di 200.000 lire e di 
tre settimane di lavoro. 

11 1 maggio 1915 il petroliere americano « Gul- 
flight )), che trasportava a Rouen 50 000 barili di 
benzina provenienti dal Texas, fu torpedinato da 
un sommergibile tedesco al largo delle isole Sci'lly. 
Il a Gulflight », malgrado la perforazione dello 
scafo che provocò un allagamento parziale, potè 
giungere a Rouen per lo scarico indi portarsi a 
Wallsend - on - Tyne. Esaminato, e ricoverato a 
South Shields, fu riparato nei cantieri Smith’s 
Dock e C., e il 22 agosto poteva riprendere il 
mare, lasciare Hull ed arrivare il 12 settembre a 
Port-Arthur (Texas) dopo un’immobilizzazione di 
cinque mesi. 

Nel dicembre 1915 il « Cardiff Hall)), di 4000 
tonn., lungo 107 metri, ebbe il davanti interamente 
demolito in una collisione con un postale. Ripa¬ 
rato provvisoriamente in un porto del Mediter¬ 
raneo, venne rimesso a nuovo, interamente, da 
U. Diamond e C., di Cardiff. 

Nè mancano le operazioni di piccola chirurgia 


che anche il personale di navigazione deve cono¬ 
scere per poter riparare immediatamente avarie 
che possono paralizzare organi principali : timone, 
elica, macchine primarie od ausiliarie. 

La rottura del timone o dei suoi supporti è un 
caso grave che menoma al massimo grado -la sicu¬ 
rezza dell’equipaggio e dei passeggeri, e che deve 
essere riparato d’urgenza al più vicino porto dì 
scalo. 

La nostra copertina a colori permette di farsi 
un’idea delle riparazioni occasionate da un acci¬ 
dente di questo genere; accidente che può meno¬ 
mare anche il funzionamento dell’elica. La perdita 
totale o parziale degli organi di propulsione immo¬ 
bilizza le navi ad un’elica sola; l’avaria non essendo 
riparabile in alto mare bisogna guadagnare il porto 
più vicino, a vela od a rimorchio — semprechè 
non sia una sola delle pale d’elica che ha subito 
danno, nel qual caso si taglia la pala opposta per 
ristabilire la simmetria della propulsione e dello 
sforzo motore dato dalla macchina. Qualche cosa 
cioè di simile a quanto fa il ciclista che, rompen¬ 
dogli uno o due raggi d’una ruota, ne spezza al¬ 
trettanti in direzione opposta. 

Conseguenze particolarmente gravi può avere la 
rottura di manovelle motrici : può recare l’immo- 
bilizzazione completa d’un cilindro o d’un albero 
di trasmissione. Allora bisogna, a seconda del caso, 
o riparare il braccio di manovella guastatosi, opera¬ 
zione sulla quale non è ora il caso di estendersi, 
o paralizzare completamente il cilindro corrispon¬ 
dente se il vapore lavora in macchina a molteplice 
espansione. 

Quanto alle caldaie, per quanto in tutto il mondo 
gli apparecchi di vaporizzazione siano soggetti ad 
una speciale sorveglianza ufficiale, non sono rare 
le esplosioni; dovute o alla qualità del materiale, 
o a quella della lavorazione, o a negligenza di 
personale, o a vecchiezza. Le condizioni di funzio¬ 
namento delle caldaie marine esigono una costru¬ 
zione ben solida ed accurata, costantemente espo¬ 
ste come sono a sforzi anormali dovuti allo sposta¬ 
mento dell’acqua per influenza del rullìo e del 
beccheggio. 

La maggior parte delle caldaie marine è del 
tipo cilindrico tubolare a focolare multiplo, . con 
diametro e lunghezza varianti dai 3 ai 5 metri. 

Ma per tornare alla chirurgia di cui siamo in 
discorso, diremo, finendo, che quella esercitantesi 
su codesta delicata parte della nave interviene 
non appena si manifesti una di quelle fessure che 
in qualsiasi elemento di caldaia può manifestarsi 
e che un’oculata sorveglianza deve rivelare, e che 
dessa consiste nell*applicazione di un empiastro 
(di lamiera saldata) o nella sostituzione della parte 
— quantunque invero non sia frequente il caso 
di dover procedere a tali operazioni in mare, per¬ 
chè è soltanto sulle grandi navi che il numero 
delle caldaie permette delle fermate periodiche 
per visita ed esame del materiale. 

A. MAUDR0N. 
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DOMANDE E RISPOSTE 


Domande. 

Si pubblicano in questa rubrica tutte le domande alle quali 
non .rispondiamo nella Piccola Posta. Chiunque ne può usu 
.fruire, senza dover sottostare a spese. 

Si raccomanda che le domande abbiano carattere d*interesse 
venerale, od almeno non limitato in modo esclusivo ■ al solo 
richiedente. 

1578. Cudù .si livida In maialimi ut mfencrc Lucido 
Malico usalo lidia pu-puta/n «in* Idi Vosi ira? So che l'ossida - 
/ìone awitne con acido solforico coueeuiratu in presenza dì 
odino, me remico. Quanto acid-, solforico nceonc per ossidare 
In naftalina ? Quanto di catalizzatore ogni a ■ chili di nafta¬ 
lina? A quale temperatura bisogna giungete, se Possidaziónc 
qoin ineia al punto di ebollizione, cioè a :a J ber ottenere 
libeit^ dal gruppo s<-1 fonico l'acido Italico così ottenuto, come 
d può fare ? Seni lira «domi più pratica la distillazione a’ secco, 
desidererei _ supere se, raggiunta ì'ossidazione Compieta del 
quintale di imi ialina, si potrebbe proseguire e raccoglie ìa 
. anidride sollorosa che sì sviluppa in una camera ili piombo 
pm rigenerarvi l'acido solforico. Di quale spessore deve <s- 
ered redpknU^ e a quante atmosfere dtw resiste le.' 

1079 . Mi è necessario conoscere (piali sono i mezzi usati 
.ai corieggere la declinazione e ì'inclinazione magnetica nelle 
-nssMe, o mèglio, con quali mezzi si ,.:t:cm di rendere l’ago 
magnetico insensibile alle variazioni accidentali regolari. De 
la risposta ancompugnata da disegno 
lOoO# — Come preparare una buona cTeiiiii per lue al ai e di 
scarpe gialle ? 

1581. - _ Ci smiu apparecchi speciali per dosare la quali- 
dia di tannino contenuta m Una soluzione acquosa ? In 
negativo, quale sistema pratico per dcU ninnare hi quantità 
t unnica? 

lo82. lb) o lire e io ore giornaliere disponibili. Quale 
lavoro dovrei lare, clic fosse il più rimunerativo, volendo im¬ 
piantare una piccola industria? 

1583. - Che informazioni ini si possono dime sul teli - 
fono foro espei inumato dalle Ferrovìe dello Stato da Genova 

Roma e da Roma a Napoli sui circuiti telegrafici e dia, in 
seguito ai buoni risultati ottenuti, sarà adottato? Sarei'cù- 
■-o>o di conoscere anche superfieialinente il principio, dai mo¬ 
mento che L.circuiti telegrafici sono di filo di ferro e tale 
conduttore si è dimostrato deficiente on gli apparati Relego. 
Rumè-lincili, ecco, occorrendo nei circuiti telefonici a .grandi 
distanza conduttori di rame. 

1584. — Ringrazio chi potrebbe indicarmi lì mode da 
usale per ricostruire una circolifereu/a dell:* (piale posseggo 
mi settore q con le relative spiegazioni per poterlo distinguere 
la qualsiasi ovale. E so ad un ovale appartenesse, il procedi- 
’i)olito per ricostruirlo. 

lo85. Desidererei un si indicasse manuale od altra pub- 
5 dica/,ione che tratti delia costruzione di una nave brigantini, 
galere, galee, velieri, brigantini a. palo, eco.) in legno — me¬ 
gli" m di navi antiche, a vvia volendo costruire'mi piccolo 
basi mietilo sui tipi antichi, o, in mancanza, su quelli moderni. 

1580. - Desidererei una spiegazione chiara sul funziona 

meno» del palloncino di compensazione nei dirigibili. Prego 
dmunviiere il caso di mio o di due involucri. 

1587. Dritto a ehi mi. indicherà un volume che tratti 
5,1 uiodo semplice del metodo di cura di unte le malattie ;ab 
,r l : ‘ù culli unì ■. L'opera dovrebbe essere .molto svilup 


Risposte. 

Si risponde in questo numero l alle domande (1451-1 Ali e 
1474-1486) pubblicale rispettivamente nei numeri 18 e 19 
dei 19}6. — Si pregano i signori collaboratori di farci per¬ 
venire le risposte in tempo , coi disegni su foglio a parte ed 
in inchiostro nero. 

Si pregano vivamente i collaboratori di non usare che un sol 
lato del foglio, di non scrivere sopra ogni foglio più di una 
risposta, e di eseguire i disegni accuratamente con la riga c 
il compasso , per evitare ritardi che spesso impediscono la 
pubblicazione delle risposte. 

145 7 . -— Le posso indicare questi studi che credo le 
"■ranno d’aiuto : 

K. CuKTKsr: e M. Canavaui ; Muovi appunti geologici sul Gai 
■ .imo. In •> Bollettino R. Coni. Deol. d’Italia», Serie II. v<. 
Hi me V. Róma, iSXp 

G. Cd ikcchia-R tsnoi.i : l.u conca di SuuCEgidlv sut. Giti $tmó. 
!l1 “ Logli etto, cromica di Capitanata», anno XVIII, u. ioi :v 
C. Ciittcon i \-kisrobi : Per tu conoscenza del fenomeno carsica 
!!r ‘ a or pano (terzo contributo). Ili « Bollettino Società Geolo¬ 
gica ItaHaiui », voi. XXXV, fascicolo t, 1916, 

G. C.HECC111.KR] spuli : / terrazzi delle pendici meridionali dei 
(Sugano (con una carta fuori testo). In ; La Geografia», anno IV, 
"linieri •!-?. aprile-luglio iqió. 

c. Vuu.A r M, Cassetti ; Contribuii) alta Geoio giu dei Gargano, 


RAbtJn ogni ramo, dii:, elle per ragioni professionali Avo 
soggiornare in A biasima dove è sempre d ifiadlissimiV avere dm 
modico, quando non sia ini pi i-ssibik. 

1588. De si itero schiarimenti stili'argomento <. leghe pio». 
Piriche». Come si producono c come si possa procurarsele 

1589. Desidererei conoscere i particolari costruirvi c&s - 
volgimento, indotto, induttori, ceco delle dinamo usale per La 
iRuintnazìoiit delle auto, e Dn servono pure per la carica degli 
i.ecumuhu ni. Caratteristica principale di delie dinamo c che 
lorniseono» tensione quasi costante anche variando ■ entro gii 
cerio limile, il numero dei giri. 

1590. Per l A strazi onc dell’olio dal granturco, è indispen 
salii le la separazione del germe tj: si può ] rooedete :: iad mia 
macinazione grossolana, impastando e 1 i seni dando -iti farina 
prodotta V sottoponendola alla pressione del torchio ? Quali 
dille fabbricano mulini ini la separazione del germe? i> ‘eco- 
munì cani ente possibile Rimpianto di mi picelo oleificio-' I.a 
farina del granturco separata dal germe .1 enu sei v*- * pei ali¬ 
meli tn/ù m r umana t> pop distillazione . 

1591. Avendo bisogno di idrogeno pei uso industria]; 
gradirei saperne i mezzi più moderni e più convenienti di 
produzione c se con semplice impianto potrei averne tura limi¬ 
tata produzione il scopo sperimentale. 

1»>92. Desidero saperi' con precisione quali carriere >i 
possono imi aprendere con la licenza d’istituto Tecnico, Se¬ 
zione Industriale. 

1593. Grato 6 chi coirà indicarmi il modo di procede] e 
p.’.vtiiNUiUTile oc un trapalo che ne parli! alRiuizio dei lavori 
pd ili/d : dallo stacca mento delle misure per gli scavi "delle 
londamciila e su queste dei muri. Indicare esempi pratici 

1594. Sono licenziato macchinista navale licenza con 
> egli ita in H. Istruito Nautico), ma. pei causa di una lieve 
ni iopia non posso intra premiere la carriera.. Vorrei -opere quali 
vìe nij -^i apiotm con questa licenza,. 

1595. Oltre modo grato a chi vorrà indicarmi se esistono 
tubi flessìbili con foro ili circa m min, o in caso contrario se 
M possono cast min 1 atti a contenere dell'olio minerale alla 
temperatura di .io.è e ad una pressione di 150000 atmosfere; e 
se detto olio, sottoposto a tale azione, conserva le sue qualità 
lubrificanti. 

1599 . Si desidera sapere: 1. (I piucedrmeuto miglici c 
r teuqivirire gli acciai rapidi che devono lavorare gli acciai 
duri, .te la velocità delle superimi dei metalli da lavorarsi 'ai 
torni, piallatrici, ccc.; 5." la piu indicala e più semplice acqua 
-emulsionata e relativa furinola da usarsi nella la\orazione: 

:. il tipo di forno a carbone più economico per la ricottura e 
tempera degli acciai rapidi e delizigli per la cosiruzioue. 

1597. Ria. <hlc punti zi e H , distanti orizzontaliiK lite 
X metri e con un dislivcllo H, tendo mi filo metallico di dia¬ 
metro D e del peso di P kg. ai metro. Là corda, come si sa, non 
Mrguc la retta AB ma s’incurva. Domando: a) a (juale genere 
di curve appartiene quella del filo considerato; h) come se ne 
calcola la lunghezza; ri quale è il peso massimo alla rottura 
c quale è quello elle può sopportare con sicurezza nel caso che 
si volesse applicare un carrello con Carrucola destinato a tvan- 
smuc da .1 verso B e viceversa; d) a che distanza da A o da L 
Movasi il punto più basso della corda. 

1098. - Chiedo spiegazione e schizzo in s-tzione di un 
moderno fonw per tempera e ricottili a di attrezzi, calibi i e 
piccole partì di macchine. Riscaldamento a carbone. 

1099, - Grato a ohi vorrà indicarmi (piante t quali -min 
h fabbriche ili mièle centrifughiu che irovaust in Tedia 


In u Bollettino K. Orna Geol. dTtrdia. Serie JV, volume VJI. 
Kosua, 

G. CKECCUn-Kisunu : contributo atta conoscenza del Plioceni 
e,eìla Capitanata. In -■ Bollettino del Circolo INcursie.nista Len- 
l H dtb» Pilla». Anno I, Avellino, n : , 

G.CilJvLCHVA-RjsrOT.l ; Nuove osservazioni sulla formazione 
pliocenica della Capitanata e sul « Pccten t<hcgiensis » f Se 1 *tiènzv 
de! Pliocene (largavico. In « Gioru. Se. Nat. ed l?cou di Rh 
I rr 1110 », Voi. XXX. Palermo, 1914. 

G. CiiHccim-Risi’oui : u Miocene nei dintorni di bau 1,10. 
canni Rotondo nel Gargano fCapitanata). In « Bollettino della 
Società (teologica Italiana». Voi. XXXIV, 1015. 

G. Ciìec em a-R isiami : SulPl'lephas ( Puelcpltas) uniiquus 
i ali . nei dintorni di San Severo {Capitanata). In - Bollettini 
S(K'. Zooì. Dal. ». Serie II, voi. I, loop. 

Checciua-Hijji’oij ; Stazione neolitica nei dintorni di San 
Severo (Capitanata). In « Boll. Baleni. ìtal. ». Voi. XXXV, 1 

CnEecntA-Rispoi.i ; Osservazióni geologiche snWAppennino 
dì Capitanata. D’arte primaN In .< Giornale Se. Nat. ed Dcou 
di Palermo », Voi. XXIX, iqjz. 

G. CiiECCHlA-KisrohT : Osservazioni geologiche sull'Appennino 
di Capitanala. ! Parte terza*. fu u Gioru. Se, Nat. ed Iìcoli. d.i 
Pai ermo ». \ ol. XXX, 1914, AxiikKA Nr:s]'t;A>;\E(k\zzf . 

Si Ottengono ottime piene artificiali m<s cu . 
lande; del cloniro di magnesio (in soluzione saltila) con del- 
i ossido di magnesio > 11011 con idrato) in modo da formare Una 
pasta molto molle, cui si aggiunge o silice n polveri* di manne 
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La scienza per tutti 

I N F O R MA Z I O N I 


11 carbone in Mancuma. 

Si è f;itm il ornilo, spojsrH.- valle, ài quanto possano angui' 
<1 tirare i giaci memi cimo-scimì di carbon I ossi le, traendone 
allarmi (che del resto non mancano Tini certo fondamento, 
l>er un futuro più o meno remoto) circa Pesati ri mento del 
■prezioso combustibile. Ma di tanto in tanto, a dissipare 
almeno, per gli ottimisti - i pessimismi eccessivi, giunge no¬ 
tizia della scoperta di nuovi giacimenti, e si va facendo 
strada Topiuione ohe del carbone nel sottosuolo ve ne sia più 
di quanto si crede e che jrossa durare sino a che altro car¬ 
bone si sia formalo, n 1 Vip urte ita ed altre riservo parai et t am 1 
di lai ih- a ' meno. 

Cosi le ricerche e le estrazioni, dapprima timide, operate 
mdla uà gioire di Tu-strini nella Ma liciti ri a meridionale, a 23 km. 
da IVIukdcn, hanno rivedato da un decennio una straordinaria 
ricchezza, che permise di ricavare durante alcuni anni, dopo 
il iqojq due milioni di tonnellate di minerale, boi la quantità 
annua <1 imi unì, c si cominciò a temere un esaurimento; ma 
nuove ricerche -permisero di constatare, abbastanza recente- 
ui vini, ohe la ricchezza del luogo è amor superiore a quella 
operata, nei primi bei lem]>i. Si iratta cioè di un bacino mi¬ 
nerarie) la cui vena principale covre per : ; km. lungo il fiume 
liuti, facendo con la direzione generale di questo mi angolo 
di -elica 30 gradi, 1.'altezza degli strati varia da un minimo di 
: i ni. ad 1111 massimo di 55, con una media di ;■ in.; la quan¬ 
tità minima di carbone, valutata coi calcoli più prudenti e 
ridótti, sarebbe di rii, milioni di tonnellate e forse stiperà il 
miliardo., cioè 40, ■ a ',>n© anni e forse più a 2 oùù coà di imi 
11 e Ilare ciascuno ! 

Inutile rilevare quale influenza possa avere tale riezhczzn 
sull’avvenire fono vi rido in Siberia, Giappone o Cina 

I composti di manganese nelle concimazioni. 

Riferisce Ue Gregorio R oc asolano nel bollettino deli’]. I. 
<!‘Agricoltura settembre u,rri èli studi suoi suITazioue del man¬ 
ganese adoperato come concime catalizzatore, mirando a pm- 
eisiìnte s]K'CÌalmeme rinflucti/.a" sulla fissazione microbica dcl- 
ì’a/oto atmosferico. Dalle sue esperienze risulta che, pratica- 
mente, le concimazioni contenenti manganese provocano- la 
fissa/ione dell’azoto nelle piante e nel terreno quando la dose 
ri cl.T eleni tino catalizzatore non oltrepassi 6 milligrammi ogni 
grammi di terni. Dosi più forti si è riscontrate che la di 
nriimiscuno. 

T terreni, nella loro maggioranza, racchiudono in sè una 
quantità di manganese superiore al contenuto ottimo di esso; 
ma la. maggior parte di tale ek-itinif) vi si trova sotto forma 
insolubile. Prima perciò, di concimare- con manganese tiu dato 
terreno, è essenziale determinare in quale quantità tale me¬ 
tallo vi si trovi allo stato di composti solubili e non a dopi 
lare se non la proporzione ili catalizzatore necessaria per rag¬ 
giungere la dose ottima. 

Le apofisi del mento e il linguaggio. 

Nel l’epoca dedìa pietra liscia, il fanciullo, firn a riut anni 

mozzo, non ha ancora apofisi del mento, ma solo una; fos¬ 
setta geni ana, di tipo antropoide, Se ne può trarre la con¬ 
clusione — così una memoria di Marcello Baucìrmin — che il 
neonato non ha se non una mandibola rii scimmia più o meno 
superiore; il che non fa che confermare quanto si su ih' va circa 
i denti della prima dentizione. 

Siccome le apofisi dei mento diminuiscono d' importanza 
presso i popoli non civilizzati dici negri sono poco accentuate , 
può darsi che la loro apparizione, al pari della sporgenza ile i 
mento, spia in relazione con l’inizio, stesso della funzione de! 
linguaggio, ossia con Tappe: ixiom d’ima nuova ftmatonalità 
ilei muscoli inserenti visi. 

II costo delle navi, 

I.a vecchia tesi secondo Li (piali ! 'ingrandirsi delle navi, sia 
mercantili clic da guerra, è dovuto ad una ragione di economia 
relativa, per cui esse costano dì meno quando costano di più, 
ha ricevuto testé una conferma..in tm coriiriouto fatto ila! f,u- 
'lucrilo «tfvericatìo sulle unità deli#'Vii a rriarimi'tu ilitai cà i’arago- 
■uaudo la prima nave moderna pre-drcndnoughl con le ultime 
a ape r-d rea d ) 10 : ! gè i $ e 0 si rii 1 re, sì ha che méntre-quella, la « Tcù ; - 
diesscè » (<la Tosi itti irsi fra poco), costava io;-- dòllari per libi >tii, 
ossia 1 !.880 franchi ,]>eì 101111,, la •. Texas », allestita, reccnt't- 
11 lente, costa soltanto dollari 720, cioè ■ franchi, sempre 
'j »ey tonneHatto • 

Un nuo.vo colare vegetale. 

I,a Crisi delle''li un erte' colorami che intieriscc in’ America, 
coirne'' iti tatuò èli rii ondò, dm fatto ricercare e-scoprire parecchi 
altri cofori naturali - vegetali specialmente da aggiungevi 
Vi quelli conosciuti.; L'ra i nuovi trovate vi è una pianta che ere 
ri'e in granile abbondanza sulle ri ve ’ ina fine di tutta TAmeriga 
m e di n — ai og tià OO rrire- dagli Stati, pi.ù*n sud d 0 1 T Lrii i o 11 e, al, 1 <. 


Antille, alle repubbliche centrali, fino alle zone più a nord del 
Brasile. Si chiama, in spaglinolo, vijao a C'uba, j melos de pa¬ 
canti ned Venezuela, e papantga nel Brasili* : Lui ri ino nome ha 
un certo rapporto con le proprietà coloranti. Scientificamente 
è la Rateai miti exai tata, del genere delle zingiberae.ee; cresce 
spontanea e selvaggia in certi luoghi, coltivata empiricamente 
in certi altri, perchè serve pure da alimento per gli animali 
Nel Brasile se ne estrae, con mezzi poco redditi vi, una materia 
drilli color rosso brillante; ma si pensa che, con una coltiva- 
zhnie razionale -e con una razionale lav01 adirine, se ne pòssa 
ricavare del colore in molto maggior copia « drim potere colo 
rame assai su perii a e. 

V L'elettricità in Russia, 

lì Governo russo, in previsione derisa sviluppo che t'industria 
nazionale dovrà assumere dopo la guerra, ha in e. ideato una 
Commissione di eseguire un 'inchiesta sulle forze idro-eletti ielle 
già sfruttate e possibili <Vincremento, ed uno studio su quello 
non Utilizzate ancora. Lo conclusioni dell'indagine rivelano in 
esercizio so stazioni nella Russia europea; con 711.553 kilowatts, 
12 stazioni nella Siberia con cpo k\v. e 5 nel Cau aso cori 5.126 : 
in tutto, 02,07.1 kiloAvatts. Ai quali si possono aggiungere rirea 
' IIP completameli le; inutilizzati, e che putrehboro esse-re 
continui; ed al uri ara > 111 media, ma in terni il tenti, secondo U 
stazioni. 

Come sì ve-le, è abbastanza poco, anche se gli ultimi 1 - ■ 

fossero resi permanenti e regolari con opprimine modificazioni 
dei relativi bacini idrici; pochi in rapporto alla immensa va¬ 
stità-della Russia, ove le distanze enormi comportano eccessivi 
sciupìi di forza elettrica lungo le linee o spese ingenti di tra 
sporto per lo materie prime e i prodotti, verso e dalle offici ut 
costruiti presso le fonti del Temo-gin. Si aggiunga che i LTu 
sporti sono ancora fluviali e lo ritmi min 110 pur sempre, aìmem 
per le merci pesanti, grazie alla magnifica rete naturale lì rie 
quo ili terne che la Russia pos siede. 

Perciò, non pare clic, data la scarsi zza delle sue montagne, 
TJmpcro moscovita riservi un grande ovvcurc al carboni 
bianco. 

Ma la sopradetla Commissione, ricordando Come la quantità 
di carboni- consumato ogni alino vada sempre aumentando, <♦ , un 
i ssa Timporta/ione, che pure costa somme ingenti di uaspo.no . 
i prevedendo che l’alto prezzo del combustibile perdurerà poi 
qualche tempo anche dopo Ja guerra, nè'discenderà forse più 
al livello primitivo, indica tma fonte quasi inesauribile di rie 
chezza nel cosidetto carbone verde — cioè nella forza svilup¬ 
pata dalla corrente dei molti e lunghissimi fiumi —- anche 
utilizzandone solo la mìnima di magia, sia direttamente da 
odierne situate sulle rive- dei fumi o dei canali derivabili, 
sia indirettamente, con la trasformazione elettrica, per officine 
1 e il là più lontane. 


SCIENZE E INDUSTRIE 

- NELLA GUERRA - 

Molte cose il pubblico ignora... Nessuno, ad esempio, ha 
un’idea dei miracoli compiuti dalTamministrazione sanitaria 
\Hi-r porre riparo ai mali da cui (esercito e popolo sono stati mi¬ 
nacciati : ma si può, con patriottico orgoglio, far qui il para¬ 
gone cóli il nostro nemico, che' in fatto di sa 11 ita pubblica, 
ricorda bene, senza rettorie;), quei barbari che, nelle loro in¬ 
vasioni, portarono, con la guerra, ogni genere di pestilenza. 
Attraverso i prigionieri presi, i luoghi occupati, le stosse trin 
ree conquistate, esso ci ha lasciato i germi di tutte le più 
terribili epidemie ehi- la patologia registri. Lipperciò quotiti 
diciannove mesi di guerra hall costituito per noi una continua 
ragione di ansia, ohe il Paese non ha conosciuto ed a cui si 
può accennare soltanto ora; ora che possiamo, con soddisfa 
zi - mi, fonda ir la nostra forza, anzi la nostra invulnerabilità 
verso le minacci* deliri.evenire, sulle splendide vittorie del pas 

(òr, Oliando, 'Ministro delti ìitcfiìo Roma. c.Y-A'/ ì-'ójc 

: Al momento della mobilitazione le nostre fi erro vie dispo¬ 
ni vano di 5000 locomotive c ili 160000 vagoni. Con questo.ma¬ 
teriale sì potè far circolare suite Tue grandi linee traversanti 
ii Veneto un treno militale ogni io minuti: il ehi equivale 
a F2-" treni militari nelle 2.» ore e in continuazione. In -occasione 
poi della controffensiva del Trentino, il funzionamento-delle 
nostre Ferrovie, quando fu noto, destò iriu»miramene .di tutto 
il mondo, poiché nei pochissimi giorni che corsero fra il ten¬ 
tativo d’invasione e la veemenza del nostro conti attacco, esse, 
quasi avessero un trentennio di preparazione militare, come 
hi Germania, operarono uno. smistamento di boa ••■o» uomini, 
p.u-" quadrupedi, lécco veicoli e. ora cannoni. « 

. -Ptil Giornale dei Lì,: PÌL-* Dice tuba- i-.y. 
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LA STABILITÀ DEGLI INCHIOSTRI 


Tu già richiamata l’attenzione sul fatto che gl’inchiostri mo¬ 
derni per scrittura sono molto meno fissi di quelli antichi : av¬ 
viene che risultino tanto sbiadite da diventare illeggìbili firme 
vergate su documenti qualche decina d’anni addietro; mentre 
firme trovate su carte antiche, pur ingiallite, sono ancora chiare. 

D’esempio basta a dimostrare Tini portanza eventuale della 
cosa... 

Come determinare la diversa stabilità dei diversi inchiostri? 
Coi mezzi naturali l’esperimento dovrebbe durare troppo a 
lungo; ma lo sbiadimeuto essendo dovuto ad un processo di 
ossidazione, è possibile abbreviare quest'ultimo intensifican¬ 
dolo coll'aumentare — a mezzo di corpi che ne sviluppino — 
la quantità d’ossigeno a cui lo scritto è sottoposto. Una se¬ 
rie di esperienze comparate furono eseguite immergendo la 
carta scrìtta (quando l’inchiostro era ben asciutto naturalmente, 
cioè senza usare carta bibula, da parecchi giorni) nell’acqua 
ossigenata in soluzione al 3 %, ed esponendola quindi alla luce, 
I risultati furono abbastanza diversi, sebbene tutti gli in¬ 
chiostri nc soffrissero molto. 

Quelli neri a base di tannato ferrico, quelli preparati con 
l’indaco c gli azzurri a base d’anilina si scolorirono più rapi¬ 
damente di tutti, specie se la temperatura si elevava un po’ 
sopra la normale degli ambienti durante Testate. Mantenen¬ 
doli al freddo, la decolorazione era molto meno sensibile. Mi¬ 
gliori risultarono gTìnchiostri violetti, compresi quelli per tim¬ 
bri e dei nastri per macchina da scrivere : la loro resistenza 
risultò molto superiore agli altri, ma sparì presto all’azione 
drim a corrente d’anidride solforosa. Come si vede, la refrat¬ 
tarietà all'ossidazione pare dovuta più all’origiiie dell’ossigeno 
che non all’ossigeno ili se - e Tauidri.de solforosa non è rara 
nell’atmosfera delle grandi città industriali. 

Il piu stallile fra gTìnchiostri risulta quindi e sempre quello 
di China, ben preparato e denso, e formato, coni’ è noto, 
-essenzialmente di carbonio; le esperienze provarono che si 
mantiene nettamente visibile quando tutti gli altri sono già 
scomparsi completamente. I11 genere, gTìnchiostri inorganici 
7- oggi abbastanza rari — sono più stabili di quelli organici ; 
in questi ultimi, la presenza di metalli accresce la stabilità; 
per cui il tannato di ferro, se è poco resistente, lo è ?na[grado 
la presenza del ferro. Inoltre, gTìnchiostri inorganici si pos¬ 
sono spesso ripristinare con processi chimici, perchè la sostanza 
si è trasformata, ma non distrutta; molti colori organici ven¬ 
gono invece decomposti profondameli te dall’ossigeno e tra¬ 
sformati in prodotti parzialmente volatili o che, ad ogni modo, 
non possono ritornare allo stato primitivo. Anche l'acido solfi¬ 
drico ha tma influenza consimile, sebbene in grado minore : 
anzb trasformando gTinchiostri organici tende a formare com¬ 
posti visìbili e spesso neri, mentre dissolve profondamente 
gli altri. 

GTinchiostri resi copiativi coti raggiunta di gomma c di 
zucchero aumentano di poco la resistenza;' tutti poi, copiativi 
o no, se asciugati con carta bibula anziché lasciati liberamente 
evaporare e penetrare nella carta, diminuiscono la loro du¬ 
rata — talvolta fino a metà. Quelli neri da stampa, infine, val- 



= “ L’Istruzione dà al popoli 
= ricchezza, forza, Indipendenza ,, 


<= A chiunque è dato, con l’inscriversi alla = 

| SCUOLA PER CORRISPONDENZA 1 

= ricevere in casa temi, correzioni, consigli, spiegazioni e ^ 
^ lezioni dettate da noti professori specialisti e raggiun- ^ 
= gere, con miglior profitto, quel grado d’istruzione che = 
H si ottiene soltanto frequentando le scuole pubbliche. = 
= Per corsi completi teorici o professionali di Perito Elet- = 
^ trotecnico, Perito Meccanico, Conduttore di Macchine = 
S Elettriche, Telegr. e Telef., per corsi separati di Impianti = 
= Elettrici, Telefonìa, Telegrafia, Radiotelegrafia. Mecca- = 
E= nica, Matematica inferiore e superiore, eco., chiedere = 
= programmi : Corso Valentino, 40 - Torino. = 


E “ L’uomo tanto vale quanto sa „ = 

IniifiiiiiiiiiifiuiiiiitiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiMiiiiiiMiiiiiiiiiHifiiiiiiiiiiiiimiii^ 


gono l’inchiostro di China c spesso &e sono di buona fabbri¬ 
cazione lo superano in stabilità. 

Concludendo, il miglior modo di conservare le firme è di 
scriverle ad inchiostro di China, lasciarle asciugare da sè, e 
conservarle al riparo dalla luce. 


RICHIESTE - OFFERTE 


Si pubblicano in questa rubrica tutte quelle richieste e quelle 
offerip eòe, rispondendo ai bisogni della scienza e della pra- 
frea, danno il mezzo alla nostra rivista d’essere alile come 
organo di diffusione. 

Prezzo di pubblicazione: L. 0 t 05 per parola, con un minimo 
di L. 0,50 . 

Richieste. 

Desidero acquistare volume: Vita normale e la salute, di 
G. Rengade. 

De MàgiSTris - Via Maffeis, io, Bergamo. 

Cekcx) occasione Volili etto ed Amperometro da quadro, cor¬ 
rente continua. Funzionamento garantito Volt 3 0-130 Ainp. 0-50. 

Urbani —- Prefettura , Potenza , 

Offerte. 

Bicicletta Bianchi adatta per applicarvi motore munito di 
forcella elastica e cerchietto alla ruota di dietro per la cinghia, 
freni, ecc. Vendesi. 

Italo Mannucci — Montevarchi (Arezzo). 

Platino iridato. — Crigiuolo con coperchio; relativa pinza 
nichel puro; punte platino, quasi nuove, garantitlssime, prezzo 
convenirsi. — Allume kg. 50, centesimi 60 kg* 

Lombardi — Ce salpino 17, Arezzo .— 

Bellissima bobina, scintilla 12 centimetri — col Weuhelt ne 
dà circa 20 — e tubo Rontgen nuovo, fabbrica tedesca ad osmo- 
regolatorc, tutto I,. 230. Vendo anche separatamente. 

Prof. Caselli — Borgo Correggio , Parma. 

Vendo rivoltella vera Browning ottimo stato, L. 100. Calibro 
ó- 35 - Grassi Archimede — Biella. 


LA FUGA NON È 
= POSSIBILE = 
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LA SCIENZA PER TUTTI 


N. 1. — Gennaio (l) 1917- 


SCIENZE E INDUSTRIE 
NELLH GUERRA 


“ NUMERO DOPPIO „ 1916 di SCIENZA PER TUTTI 
è il primo saggio di una raccolta dei progressi di guerra 
ed una affermazione di rinascita delle energie nazionali. 

In vendita a Lire UNA. 


BIBLIOTECA DEGLI STUDIOSI 

Questa importante pubblicazione, fatta a scopo di propaganda e non di lucro, colma una vera lacuna nella 
biblioteca scientifica, rendendo la materia trattata accessibile a tutti, anche ai profani. In questi volumetti, 
riccamente illustrati, è esclusa quasi completamente la teoria, non essendovene che quel tanto che è indispensabile 
a render comprensibili i fenomeni e spiegare le esperienze proposte. 

La Biblioteca degli Studiosi, oltre che render possibile anche a chi non ha nessuna nozione della 
materia trattata di dedicarsi alle esperienze dilettevoli ed istruttive descritte, mette il lettore profano in grado di 
leggere con profitto e comprendere i trattati che di poi gli capitassero sottomano. 


ELENCO DEI VOLUMI 

l a - “ Come si divenga buon dilettante fotografo 

Contiene, condensato in forma piana e chiara nelle sue pagine, 
quanto potrebbe essere sviluppato in un'opera voluminosa. Basta 
al profano per riescire senza maestro e con poche prove. Ricco 
di formole provate per la preparazione dei bagni, evitando al 
dilettante tentativi lunghi e dispendiosi. 

2 e 3. - “ Come si divenga dilettante di scienze M (2 voi,). 
Trattateli di fisica sperimentale che mette alia portata di tutti 
le più dilettevoli esperienze di elettricità statica e dinamica e le 
applicazioni domestiche di esse. Il tutto in forma semplice e 
chiara, agevolmente comprensibile anche a chi è affatto digiuno 
della materia. 

• “ Esperienze ed applicazioni elettriche ricreative per 
dilettanti e profani 

Come lo indica il titolo, questo volumetto fa seguito al N. 2 e 3 ed 
ha lo stesso scopo, mettendo le esperienze citate alla portata di 
tutti senza che il lettore debba far ricorso ad altro testo od a maestro. 

Fotominiatnra, Fotopittura, Fotocoloritura, ecc. ”, 

Sino a che non si sarà trovato un mezzo pratico per ottenere le 
fotografie dirette coi colori naturali, la coloritura delle fotografie 
sarà sempre prediletta dal dilettanti come quella che centuplica 
l’effetto. In questo volumetto del prof. L. Barberis sono chia¬ 
ramente indicati e minutamente descritti i diversi metodi di colo¬ 
ritura ed i tours de mairi per superare felicemente le piccole 
difficoltà ed ottenere i migliori effetti. 


4. 


5. - 


SI NO R. A PUBBLICATI : 

6 e 7. - “Come si divenga costruttore meccanico,, (2 voi.). 
Trattatalo praticissimo con la sola scorta del quale e coi pochi 
utensili indispensabili il dilettante potrà dedicarsi con sicurezza 
di esito alia costruzione degli apparecchi indicati, fra cui cite¬ 
remo, fra i più interessanti: Fontana di Erone - Generatore auto¬ 
matico di gas acetilene, di ossigeno a freddo - Voltometro - Am¬ 
perometro - Telegrafo senza fili, ecc. 

8. - “ Manualetto pratico di esperienze di elettricità statica 

Uso e buona conservazione delle macchine elettrostatiche - Espe^ 
rienze che si possono eseguire e loro ragione - Uso dei diversi 
apparecchi - Pratica - Onde elettriche - Applicazioni medicali - 
Bobine Ruhmkorff - Loro uso - Esperienze cui si prestano - Con¬ 
densatori - Trasformatori di elevamento, alto potenziale ed alta 
frequenza - Esperienze, ecc. 

9. - “ Galvanoplastica e nichelatura per dilettanti ”, 

In che consista e come si ottenga - Insuccessi e modo di preve¬ 
nirli e rimediarvi - Piccoli impianti galvanici per uso di dilettanti 
- Riproduzione galvanica di oggetti, ecc. — Anche questo nono 
volume è redatto con gli stessi criteri che assicurarono il successo 
ai primi, e cioè col massimo possibile di chiarezza e brevità. 

10 e 11. - " Impianti elettrici domestici ” (2 voi.). 

Campanelli - Telefoni - Luce con pile ed accumulatori - Avvisa¬ 
tori d’incendio - Avvisatori d’infrazione contro i ladri, funzio¬ 
nanti in caso di infrazione od anche se vengono tagliati o strap¬ 
pati i fili • Schemi d’impianto, ecc. 


Prezzo di ciascun volumetto : Franco nel Regno L. 0,25 - Raccomand. L. 0,35 — Estero L. 0,30 - Raccomand. L. 0,50 

NB. - A tatti gii importi spediti a mezzo Vaglia-postale, aggiungere L. 0,05 per tassa riscossione dei Vaglia. 

SCONTO RILEVANTE Al LIBRAI E RIVENDITORI E. RESTI Via S. Antonio, 13 
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MION ■ PREMI 
e VISTE DEBOLI 


Unico e solo prodotto del Mondo che leva la slan- 
chezza dagli occhi, evita il bisogno di portare le lenii. 
Dà una invidiabile vista anche a chi fosse settuagenario. 


-= UN LIBRO GRATIS A TUTTI - 

V. LAGALA — Via Nuova Monteoliveto. 29 — NAPOLI 


\ 




LA SCIENZA PER TUTTI 


( Continuazione). 


Piccola Posta. 


v- Uardi.ni — Lucca. ■— Vedremo volentieri il carteggio che ci 
preannuncio e noti mancheremo, se possibile, di ricavante 
materia di utilità genera le. Quanto alle sue domande, non le 
sembrano adatte per un’inserzione in « Richieste e Offerte » ? 

!.. dei, Taglia — Signa. —■ Dolenti di non poterle rispondere 
personal incute. L’acciaio è lavorabile al tornio, non è fragile 
e non si coiti kit coi disinfettanti poco energici chimicamente 
(acido borico, soluzione di sublimato corrosivo, ecc.). Per 
evitare assolutamente ogni alterazione, bisognerebbe adottare 
metalli nubili : il platino; imi allora non si lavora più e 
costa groppo. Altre materie, non metalliche, lavorabili e 
inalterabili: l’avorio, l’ebanite. Si prestano al suo scopo ? 

Sottoten. P. V occa — Zona Guerra. — Anno 1916: esauriti dnll’i 
al 5; disponibili invece dal 6 alibi. Può chiederli alla nostra 
Amministrazione inviandone l’im]x>rto. 

A. Cavai,uni — Poi duoptaeaìa (Brasile). — X,'unico modo serio 
per riconoscere bene il diamante è dì misurarne la durezza 
che nella scala di Muhs è io; il peso specifico, che dev’essere 
di 3,5; e l’indice di rifrazione, che è 3,42. Altrimenti ci vo¬ 
gliono degli occhi esperti; che possono poi anche ingannarsi, 
qualche volta. Le proprietà ilei carbonio sono vastissime, 
specie dal lato chimico: prenda un qualunque trattato ele¬ 
mentare, mi cs., il 11. 12 della nostra Biblioteca del Popolo. 

P. Orto. Anche quello che desidera lei è molto specializ¬ 
zato: pubblicheremo per maggiori informazioni. Veda in¬ 
tanto, il manuale su IV Illuminazione Elettrica », di Pi. Piaz¬ 
zisi i, presso Hoepli. 

A, V. Jaxxezzi — Catanzaro. - 11 suo studio sul problema di 

j.° grado -a 4 incognite è interessante e condotto in modo 
impeccabile. Poiché denota ima padronanza assoluta deiPal- 
gebra, la pieghiamo di ricordarsi della nostra 'Rivista, spe¬ 
cie per quanto riguarda le Domande e Risposte. Nel merito, 
ci rincresce di non poter pubblicare perchè parte da una 
premessa assurda. 

A. Rolaxdi -- Zona Guerra. — Non va : la forma stessa del 
suo apparecchio fa sì che esso non abbia uè rendimento nè 
stabilità. XI piano di maggior rendimento è dato da un rettan¬ 
golo che riceva Paria dal lato maggiore col rapporto tra i 
lati da 1-1 a 1-9, Dipendono poi dalla sua curva incidenza, 
e velocità. I.a stabilità dipende dalla disposizione delle 
masse, dalla posizione del centro di graviti, dal centro di 
spinta e di sostentamento e dal diedro formalo dalle ali ri¬ 
spetto alla coda ; nonché dalle ali rispetto all’asse longitu¬ 
dinale. Se non si tiene presente tutto ciò.... Bisogna ritirine 
al minimo le resistenze passive; altrimenti sarebbe come 
costruire un motociclo (per un solo posto) di n IIP con la 
velocità di 20 km. ora - - cosa che non avrebbe* seofro- 

A. Taxi - Firenze. — Spiacenti di non poter 1 Tendere in con¬ 
siderazione le sue proposte, ne la ringraziamo tuttavia come 
prova sicura di interessamento che contiamo vederci conti¬ 
nuato. 

Ai. II.Pia: — Poma. — Eccole i caposaldi della teoria moderna 
del calore animale: la produzione ne è, in ultima analisi, 
la conseguenza termica delle ossidazioni di cui consta l’in¬ 
tero processo vitale, l.a conservazione (e la possibilità di dette 
ossidazioni ue è dovuta al circolo sanguigno, La temperatura 
del corpo è dunque proporzionale alla rapidità del flusso 
sanguigno ed alla temperatura del sangue stesso, cioè è fun¬ 
zione delle condizioni generali dell’organismo e di conse¬ 
guenza ogni fase della vita ha una propria temperatura me¬ 
dia (Neonato : 37,Si; 5-9 anni f 37,72; 12-20; 37,37; 21-24 * 37,22; 
25-311: 36,91; 31-40: 37,(0; ji-50 : 36,67; 51-60: 56,85). — Cre¬ 
diamo che ci è) le basti. Per maggiori notizie veda qualunque 
trattato di fisiologia animale. Per l’antropologia le indichiamo 
in special modo il Ranke ed il Morselli. 

A. Ktght l-'iren re. 11 « eautchoue » : se fosse pervenuto 
e ime risposta a qualche domanda di una delle nostre ru¬ 
briche fìsse, avremmo pubblicato. Come articolo a sé, non è 
adatto al nostro periodico. Completamente prive di fonda¬ 
ménto le informazioni che ha avuto sul nostro conto. 

Pag. A. Bardino - Torino. — Possiamo risponderle noi : le 
condizioni sono troppo relative perché si possa dare un’in¬ 
dicazione esatta, Dipende dal carattere e dal valore, dell’opera, 
da), nome dell’A., dalle condizioni dell’industria e via dicendo. 
Se vorrà precisare le saremo pure noi precisi. Grazie delle 
risposte che abbiamo passato alla Commissioni* 

IPX. G. STRIAMI — Zona Guerra. Bene sia: al momento op¬ 
portuno si taccia viro e saremo lieti di poterla accontentai e. 

■- Con li doni auguri. 

( 7 , Brunici, pi — Forlì. — ficco le lei ubi rizzo del sig. P. d. V . : 
Li ale Romana, 73, Milana, 

AI. A lOTTn — Ariano F. - Esauriti i numeri t, 2, 5, . v ; : 


anno r,rò. Disponibili 1 numeri 6, 7 ed 8 che può farsi spe¬ 
dire 'bilia nostra A nini ini strazi ori e inviandone I’ importo 
ri.- og 11 uno). 

T. _ Dr: N.citiso — Trahia Miniere. — X.c abbiamo fatto spedire 
l! num. 15 agosto 1916: con una cartolina risposta potrà 
‘minpensare la differenza, 

AI. Neghi. Sta Irene la domanda : pubblicheremo. 

D C arido . , noma. - La ringraziamo dei voti, che la onorano, 
bai certi che per quanto riguarda il nostro periodico sa- 
fui,n '’ esauditi. Meglio e più sollecitamente lo sarebbero 
s S «micio come lei ce ne procurasse almeno 1111 altro 

smino. 


!.. Montale - Genova. - Inseriremo la correzione nell'Indice; 
per que-st’anno sarebbe impossibile farla app ri re nel perio¬ 
dico. Salmi. 

A. Vie. NOIA — Genova. — Qualcosa che può servii le deve essere 
apparso nella nostra * Piccola Posta ». Anche in Grandi c 
Bietole Industrie vi sono domande congeneri. Voglia fare 
qualche ricerca nella raccolta di 5 , p. T. dell’anno scorso ed 
eventualmente rimai Ja domanda. 

G. Capriolo — Belluno. il percussore della mitragliatrice, 
che è fìssala su di un cavalletto sopra il corpo dell’appa¬ 
recchio, è comandalo dal motore : questo lo lascia lìbera o 
lo arresta con apposito dispositivo a seconda che la direzione 
delle pallottole cade ò no sulle pale dell’elica. 1 tipi di dispo¬ 
sitivo sono diversi; tutti però usati poco e solo in piccoli 
apparecchi da caccia senz’alt ri passeggeri che il pilota. 

R. Chiropa -— Zona Guerra. - Buona pasta da poligrafo potrà 
avere sciogliendo a bagnomaria eolia Telili, od uso Totip, 
e aggiungendo altrettanta glicerina bionda. Ala non crediamo 
potrà riuscire n stampare tante copi* . Altri mezzi sono l’uso 
di un CjeloKtile o d’ima Ronco. 

!.. .Solari Slradella. Rispondiamo a lei come già ad altri : 
non crediamo esistano trattali speciali sul selenio. Prenda 
la « Chimica popolare» del Clerc, !.. 4, oppure, se per le ap¬ 
plicazioni elettriche del selenio, la « Risica moderna ;» del 
Desseaux, I,. s. 

G. Biora — Torino , — Se l’inchiostro della scrittura è molto 
debole, specie se vecchio, una passata di gomma dovreblie 
bastare. Se no, provi con soluzioni diurnissime di acqua di 
cloro, usandole sempre più concentrate, ma con molte pre¬ 
cauzioni. E vi è molto rischio, se l'inchiostro è buono, dì 
cancellare anche 1 ’iUustrazimre. 

S. Secondò — Torino. - - Ritardare le correnti ? Di fase 1 di fre¬ 
quenza v in che modo ? J,e fasi e la frequenza dipendono 
dalla costruzione c velocità della dinamo : gli stessi trasfor¬ 
matori, che sciupano sempre un po’ di energia, riproducono 
le alternanze della corrente, 

È. Rota — r/gccuno. - Pubblicheremo la seconda domanda- 
Per la prima, crediamo clic il sito scopo sia difficilissimo a 
raggiungere; eoa un corrosivo sì perde una gran quantità di 
metallo, tanto più che dopo bisogna limare e ripulire; con 
la galvanoplastica si riempiono bensì i vani, ma di ferro, 
non d’acciaio. Come temprarli dopo, e ridurli, in ogni caso, 
all’omogeneità eoi resto del pazzo partendo da materie così 
diverse e che pur bisognerà lavorare assieme? L l’aderenza 
del metallo nuovo al vecchio è un altro motivo di riserve. 

G. B\ scorri ~- Roma. — Prima domanda: prenda il « Ala mia le 
di Elettrotecnica », oppure, più economico, quello deliri Ope¬ 
raio elettrotecnico», Hoepli, .Milano. Non crediamo ve ne 
svino di così specializzati come lei vuole. Per le fabbriche: 
Società Edison per la fabbricazione di macchine elettriche, 
via Broggi, 6; Ufficine elettrotecniche, via Bezzecea, 7; Ma¬ 
rcili Ercole e tri, via Santa Radegouda, te*, tutte in Alilatio. 
Seconda : pubblicheremo. Terza : fabbricarsi il gas-luce iti 
casa? L'acetilene, vada; pel gas illuminante non ei pensi 
neppure. Le costerebbe «qualcosa» di più, dato che potesse’ 
Al. Casella Xapoìi. — Ln impianto per ima lami ladina da 
16 candele? Significherebbe pagar la luce venti volte più 
che abbonandosi alla rete elettrica cittadina. 

P. Iola - Biella. - - Piccole alcuni nominativi : saponi e pro¬ 
fumi, big. Foresti Augusto, ria Aloscova, 16; iug. Roland 
Remy, via Principe Lmlìerto, q iug. V. Alberto» via I.azza- 
rettOj 3; sempre a Alitano. Lucidi : A te bri K. e A. t corso Ro¬ 
mana, So. Sciroppi : chieda a Donipè-Adami, via Atto Van- 
nucci, li 4 ancora a APilano. Pubblicheremo tuttavia la do¬ 
manda. 

Tri Narrisi -— Milano. —- 11 riscaldamento del rame con mezzi 
elettrici non è diverso da quello per altri metalli; e i me¬ 
todi sono diversi. Trattali speciali non conosciamo : veda il 
« Marmale di lileurotecuiea », presso Hocpii, Milano, e il » Ri¬ 
cettario dell Tri etilista », di X. G bersi, L. 5. Per Rabbonii mento, 
può epuri nei a rio da qualunque numero mandandone l’im¬ 
porto alla nostra Amministrazione. Veda in copertina le con¬ 
dizioni d'abbonamento. 

Marino — l'cucriu. Veda ai seguenti nominativi : Giuseppe 
Tag a ni di Felice» Grò piallo Cairoti : Pavia): B. Punii.* corso 
Vercelli, 5 , Arilauo; e pure a Milano: Carli) Pagani, via Ce¬ 
sare Correnti, 20, 

Al. Sa rasino fóri ito. Porcellane : ere li'ino che qualcosa 
possa trovare ih Ile nostre » Dotila ride e Risposte» consul¬ 
tando i numeri arretrati. Ad ogni modi - ite tratteremo in pros¬ 
simi articoli che ella vedrà certo con interesse particolare. 
D. XfXRiorrz - Tunisi . — Mentre la ringraziamo della risposta 
ohe avrà visto o vedrà prossimamente la preghiamo di voler 
collaborare più rsrid inamente al nostro periodico. Perchè non 
anche con un micolo descrittivo delle industrie in argo¬ 
mento 1 

P. MAfXARDi —■ Zona Guerra. — I.e si è detto che * gli assegni 
decorrono dalla data del decreto dì nomina ». Il teu. AF Alo- 
zamboui ci avverte che invece il D. !.. 23-5-016, n. 341, dice: 
art. 2.... Lo stip., iti seguito alia nomina ad ufficiale o neri ri¬ 
chiami dal congedo, decorre dal giorno della presentazione al 
coqjo in cui l'ufficiale deve prestar servizio. E se la parola 
«nomina» è usata per « promozione », lo stesso articolo ag¬ 
giunge: Il magg, stip. in caso dì promozione de coire dal r 
del mese successivo a quel hi della data del decreto di proni., 
salvo else nel decreto stesso sia diversamente disposto.... 
























